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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: San Giusto Canavese 

Provincia di: Torino 

OGGETTO: ADEGUAMENTE DELLA SCUOLA PRIMARIA PER ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE MEDIANTE REALIZZAZIONE DI ASCENSORE ESTERNO 
"SCUOLA G. GOZZANO" VIA MALPIARDO 1 

L’intervento consiste nella costruzione di un ascensore esterno con struttura in acciaio in San Gisuto Canavese, via 
Malpiardo 1, la costruzione sarà collegata all'edificio esistente tramite passerelle ai vari piani che conducono alla zona 
corridoio. I lavori di collegamento tra il vecchio ed il nuovo edificio saranno realizzati in orari in diversi da quelli di 
insegnamento per evitare la presenza di studenti nella scuola. 
 
 

Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
 
 
CORPI D'OPERA: 
 °  01 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
 °  02 EDILIZIA: CHIUSURE 
 °  03 EDILIZIA: PARTIZIONI 
 °  04 IMPIANTI TECNOLOGICI 

Corpo d'Opera: 01 
 

STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
 
Le strutture civili e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di resistere alle azioni e ai carichi 
esterni a cui sono soggette durante il loro ciclo di vita, assicurandone requisiti e livelli prestazionali secondo la normativa e la 
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legislazione vigente. Le strutture possono essere costituite da singoli elementi strutturali e/o dall'unione di più elementi secondo schemi 
di progetto e di verifica strutturale. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Strutture di collegamento 
 °  01.02 Opere di fondazioni superficiali 
 °  01.03 Strutture in elevazione in acciaio 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Strutture di collegamento 
 
Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui funzione 
è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a piano inclinato (con una 
pendenza fino all'8%), rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°), scale, formate da gradini con 
pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono assumere 
morfologie diverse: ad una o più rampe, scale curve, scale ellittiche a pozzo, scale circolari a pozzo e scale a chiocciola. Le scale e 
rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere strutture in acciaio, 
in legno, in murature, in c.a., prefabbricate, ecc.. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Passerelle in acciaio 
Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Passerelle in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture di collegamento 

 
Le passerelle in c.a. vengono generalmente impiegate per il collegamento di spazi interrotti da elementi fisici e/o naturali. Possono 
avere funzione (pedonali, ciclopedonali, ecc.) e configurazione diversa (diritte, curve, ecc.). Generalmente le strutture portanti, primarie 
e secondarie, sono realizzate con strutture con getto in opera.  
Le strutture sono dimensionate in funzione dei carichi previsti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di corrosione, disgregazioni, ecc.). 
Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi costituenti quali: rivestimenti dei 
piani di calpestio, balaustre, corrimano, sigillature, vernici protettive, saldature, connessioni, bullonature, ecc.. 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Opere di fondazioni superficiali 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto 
al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente 
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 
liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di 
posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Platee in c.a. 
 °  01.02.02 Travi rovesce in c.a. 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Platee in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Opere di fondazioni superficiali 

 
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da 
avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può 
essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e 
provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 
di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Travi rovesce in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Opere di fondazioni superficiali 

 
Sono fondazioni indicate nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. le travi rovesce sono le fondazioni più comunemente 
adottate in zona sismica, poiché non sono soggette a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. Il nome di trave rovescia deriva 
dal fatto che la trave costituente la fondazione risulta rovesciata rispetto a quella comunemente usata nelle strutture, in quanto il carico 
è costituito dalle reazioni del terreno e quindi agente dal basso, anziché dall’alto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 
di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

Unità Tecnologica: 01.03 
 

Strutture in elevazione in acciaio 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione geometrica 
realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: strutture in 
carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da produzione siderurgica 
e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da un numero ridotto di 
componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Pilastri 
 °  01.03.02 Torri a traliccio 
 °  01.03.03 Travi  

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Pilastri 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Strutture in elevazione in acciaio 
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I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della 
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e 
tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.). Rappresentano 
una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In caso di verifiche strutturali dei pilastri controllare la resistenza alla compressione e la verifica ad instabilità a carico 
di punta. In zona sismica verificare altresì gli spostamenti. 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Torri a traliccio 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Strutture in elevazione in acciaio 

 
Si tratta di costruzioni in acciaio caratterizzati da una geometria a torre per la realizzazione di reti di distribuzione di energia (elettrica, 
ponti radio, ecc.) e/o altro. Le strutture a torre sono generalmente costituite da elementi diversi (fondazioni, piastre, rompitratta, aste, 
traversi, montanti, giunti montanti, ballatoi, ecc.) collegati tra loro mediante unioni (saldature, bulloni, ecc.). 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' importante in fase di progettazione che per ottenere la massima protezione dagli agenti atmosferici la struttura in 
acciaio sia prevista zincata a caldo. La qualità dell'acciaio, delle unioni e degli accessori devono avere caratteristiche e 
requisiti secondo la normativa vigente. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Travi  
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Strutture in elevazione in acciaio 

 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro 
maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto baricentrico della 
sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio, per edifici, 
ponti, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

Corpo d'Opera: 02 
 

EDILIZIA: CHIUSURE 
 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e di 
configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno. 
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UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  02.01 Coperture inclinate 
 °  02.02 Infissi esterni 
 °  02.03 Pareti esterne 
 °  02.04 Rivestimenti esterni 

 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
 

Coperture inclinate 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di 
continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che 
dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di 
funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati 
funzionali si possono raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di protezione; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.01.01 Canali di gronda e pluviali 
 °  02.01.02 Comignoli e terminali 
 °  02.01.03 Griglie parapasseri 
 °  02.01.04 Membrane in teli bituminosi 
 °  02.01.05 Pannelli coibentati multistrato 
 °  02.01.06 Sistemi fermaneve 
 °  02.01.07 Strato di tenuta in lastre metalliche piane senza giunzioni 

Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Canali di gronda e pluviali 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Coperture inclinate 

 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le 
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono 
destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in 
PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono 
dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le 
dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della 
progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di 
gronda e dei pluviali. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento 
della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al 
problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al 
numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di 
copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare 
la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli 
generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la 
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loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.02 

Comignoli e terminali 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Coperture inclinate 

 
Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in relazione agli 
impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte: 
- i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla 
combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura); 
- gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli aeriformi in 
atmosfera); 
- gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con l'atmosfera); 
- terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio e la 
dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti atmosferici le 
canalizzazioni inferiori). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere al controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), degli 
elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo 
degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in 
prossimità delle estremità dei comignoli. Effettuare periodicamente la pulizia dei tiraggi dei camini mediante 
spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della combustione. A secondo delle necessità 
provvedere al ripristino dei terminali, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di 
copertura. Provvedere inoltre al ripristino degli elementi di fissaggio. Rimuovere eventuali nidi e/o altri depositi in 
prossimità delle estremità dei comignoli. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.03 

Griglie parapasseri 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Coperture inclinate 

 
Si tratta di elementi metallici disposti sulle linee di gronda. Hanno funzioni diverse come, consentire il passaggio dell’aria, impedire il 
passaggio dei volatili, roditori e insetti. Inoltre possono essere utilizzate per appoggio in battuta di isolanti o lastre sottocoppo o 
sottotegola. Sono elementi fondamentali  nel progetto di una copertura. Vengono generalmente realizzate con spessori e dimensioni 
diverse in acciaio inox, in rame o in lamiera di ferro verniciata con vernice a polvere base poliestere.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La scelta delle griglie parapasseri deve essere effettuata in fase di progettazione del sistema tetto. In particolare vanno 
considerati i parametri di pendenza, lunghezza della falda, la presenza di isolante o altro materiale in battuta, la 
situazione ambientale dell’abitazione (zone in adiacenza a strade, aeroporti, ecc. ), la qualità del materiale che si sceglie, 
ecc. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.04 

Membrane in teli bituminosi 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Coperture inclinate 

 
Le membrane bituminose vengono impiegate per la costituzione di sistemi impermeabili, monostrato e/o doppio strato con specifiche 
caratteristiche in relazione alla destinazione d'uso. Il loro utilizzo assicura la tenuta all'acqua e all'aria. L'applicazione varia a secondo 
delle strutture sottostanti. Sono generalmente prodotte con bitumi polimero APP, APAO, SBS, ecc..Possono applicarsi a freddo, a 
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fiamma e/o tramite altri sistemi di fissaggio. 
 
 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli 
generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli 
elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno sostituite le 
membrane  (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituzione localizzata o generale. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.05 

Pannelli coibentati multistrato 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Coperture inclinate 

 
Si tratta di pannelli coibentati con poliuretano espanso ad alta densità, a più greche, per coperture formati da due rivestimenti in 
lamiera metallica in alluminio preverniciato e/o in acciaio inox, collegati tra loro e da uno strato di isolante poliuretanico. Lo strato di 
corrugazione del profilo superiore migliora le prestazioni di carico dei pannelli. Possono essere installati su qualsiasi tipo di struttura 
portante ed in particolare su quelle costituite da elementi metallici. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli strati di isolamento termico sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per l'eliminazione dei 
fenomeni di condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture discontinue lo strato isolante va posizionato al di sotto 
dell'elemento di tenuta e può integrarsi con l'elemento portante con funzione di supporto del manto (tegole, lastre, ecc.). 
L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli 
generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli 
elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati 
isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.06 

Sistemi fermaneve 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Coperture inclinate 

 
I fermaneve sono elementi di complemento della copertura che ostacolano lo scivolamento della neve. Servono quindi a prevenire danni 
alla copertura e alle persone che potrebbero derivare dal distacco e dalla caduta a terra di blocchi di neve e ghiaccio. In genere sono 
realizzati in rame e/o lamiera zincata preverniciata, ecc.. Esistono sul mercato diverse tipologie che variano a secondo delle 
caratteristiche delle coperture e dei luoghi di ubicazione: 
- fermaneve per tegola; 
- fermaneve per tegola in cemento; 
- fermaneve per tegola marsigliese; 
- fermaneve per tegola portoghese; 
- fermaneve per coppo con foro; 
- fermaneve per coppo liscio; 
- fermaneve per coda di castoro; 
- fermaneve doppio per lamiera grecata; 
- fermaneve a tubo per copertura in lamiera graffata; 
- Griglia antineve. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Dimensionare i sistemi fermaneve in fase progettuale in funzione dei diversi parametri (tipologia delle coperture, 
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inclinazione falda, geografia, ecc.). Verificare che il carico da neve sulle barriere sia predeterminato in funzione di 
quanto richiesto dalla normativa nazionale vigente; 
 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.07 

Strato di tenuta in lastre metalliche piane senza giunzioni 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Coperture inclinate 

 
Si tratta di elementi in lastre formati da profili sagomati ottenuti mediante la profilatura in continuo di metalli (alluminio, rame, acciaio, 
ecc.), realizzati con dimensioni diverse. Il sistema prevede l’assenza di sormonti, con lastre realizzate in un unico pezzo su tutta la 
lunghezza della falda. Gli elementi principali sono costituiti da lastre, cappellotti e staffe. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere alla pulizia delle coperture mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei 
canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in 
occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. 

Unità Tecnologica: 02.02 
 

Infissi esterni 
 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere 
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-
acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.02.01 Grate di sicurezza 
 °  02.02.02 Serramenti in alluminio 

Elemento Manutenibile: 02.02.01 

Grate di sicurezza 
 

Unità Tecnologica: 02.02 
Infissi esterni 

 
Le grate di sicurezza sono dei sistemi di chiusura antintrusione  a servizio di aperture e/o accessi a fabbricati con destinazione diversa 
(abitazioni, uffici, scuole, magazzini, ecc.). Sono generalmente in alluminio, acciaio zincato, acciaio zincato verniciato, acciaio inox, ecc.. 
Esse si adattano ad ogni dimensione e si installano con estrema semplicità e senza interventi murari conservando la luminosità 
all'interno della struttura protetta. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere periodicamente alla lubrificazione di serrature ed organi di movimentazione nonché di binari e parti fisse 
per lo scorrimento. Verificare, in caso di saracinesche motorizzate, il corretto funzionamento rispetto alle fasi di 
apertura-chiusura e di arresto nelle diverse posizioni di servizio. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.02 

Serramenti in alluminio 
 

Unità Tecnologica: 02.02 
Infissi esterni 

 
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in 
alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento 
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fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con 
conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore 
manutenzione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono 
compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche 
rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

Unità Tecnologica: 02.03 
 

Pareti esterne 
 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto 
all'esterno. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.03.01 Murature in mattoni 
 

 
Elemento Manutenibile: 02.03.01 

Murature in mattoni 
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Pareti esterne 

 
Una muratura composta in blocchi di mattoni disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

Unità Tecnologica: 02.04 
 

Rivestimenti esterni 
 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura 
dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.04.01 Intonaco 
 °  02.04.02 Rivestimento a cappotto 
 °  02.04.03 Tinteggiature e decorazioni 

Elemento Manutenibile: 02.04.01 

Intonaco 
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Rivestimenti esterni 

 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e 
decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce 
prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da 
inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto 
additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto 
rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo 
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dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura 
superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze 
aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente 
suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, 
intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli 
risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 
Elemento Manutenibile: 02.04.02 

Rivestimento a cappotto 
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Rivestimenti esterni 

 
E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al supporto murario e 
protette da uno strato sottile di intonaco. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, rotture, ecc.). Comunque affinché tali controlli 
risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 
Elemento Manutenibile: 02.04.03 

Tinteggiature e decorazioni 
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Rivestimenti esterni 

 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti 
di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le 
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego 
particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e 
degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri 
utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 
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Corpo d'Opera: 03 
 

EDILIZIA: PARTIZIONI 
 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e di 
configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  03.01 Balconi e logge 
 °  03.02 Pavimentazioni esterne 

Unità Tecnologica: 03.01 
 

Balconi e logge 
 
Si tratta di insiemi di elementi tecnici orizzontali, con forme e geometrie diverse, praticabili con funzione di affaccio su spazi aperti 
rispetto alle facciate. I balconi svolgono anche funzione abitativa in quanto estensione verso l'esterno degli spazi interni. In particolare i 
balconi possono assumere tipologie a sporto, in linea, segmentati, sfalsati o di rientranza rispetto al fronte di veduta degli edifici. O 
ancora, pensili, in continuità, sospesi, ecc.. I balconi possono inoltre distinguersi in: 
- balconi con struttura indipendente; 
- balconi con struttura semi-dipendente; 
- balconi portati (balconi a mensola, balconi in continuità, balconi pensili, balconi sospesi). 
In fase di progettazione vanno considerate tutte quelle operazioni indispensabili agli interventi di manutenzione (raggiungibilità, 
manutenibilità, ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi di protezione e 
separazione quali: frontalini, ringhiere, balaustre, corrimano, sigillature, vernici protettive e saldature. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.01.01 Corrimano 
 °  03.01.02 Parapetti e ringhiere in metallo 

Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Corrimano 
 

Unità Tecnologica: 03.01 
Balconi e logge 

 
Si tratta di dispositivi la cui funzione è quella di aiutare ed agevolare l'utente a mantenere l'equilibrio durante  la percorrenza  di spazi 
pedonali. In fase di progettazione e di dimensionamento, tener conto della destinazione d'uso e del tipo di utenza (anziani, bambini, 
portatori di handicap, ecc.). Possono essere realizzati con materiali diversi (legno, metallo, plastica, materiali misti, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di 
sicurezza.  In caso di rampe i corrimano vanno previsti per entrambi i lati per permettere a più persone di potere 
scendere e salire contemporaneamente con sicurezza utilizzando come appoggio sia la mano destra che la sinistra. 
Provvedere alle operazioni di pulizia periodica con la rimozione di polveri, macchie, ecc.. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.02 

Parapetti e ringhiere in metallo 
 

Unità Tecnologica: 03.01 
Balconi e logge 

 
Si tratta di elementi esterni di delimitazione di balconi, logge o passarelle, la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso spazi 
vuoti. I parapetti possono essere pieni o con vuoti. Sono generalmente costituiti da telai realizzati mediante elementi metallici pieni, 
aperti o scatolari saldati e conformati tra loro. Possono generalmente essere accoppiati ad altri materiali. In genere le ringhiere possono 



Manuale d'Uso Pag. 13 

essere accoppiate alla soletta e/o altro elemento orizzontale mediante: semplice appoggio, ancoraggio alla muratura perimetrale, 
ancoraggio alla soletta (al bordo esterno, all'intradosso) o pilastrini di ancoraggio. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Essi non devono essere scalabili, attraversabili e sfondabili in caso di urti. Devono consentire la visione verso l'esterno 
ed assicurarne l'utilizzo anche per i bambini senza essere fonti di pericoli. Evitare la realizzazione di angoli o parti non 
raggiungibili per operazioni di pulizia o di manutenzione. Verificare l'assenza di anomalie (corrosione, mancanza, ecc.). 
Rinnovare periodicamente gli strati di protezione con prodotti idonei ai tipi di superfici e alle condizioni ambientali. 
Controllare periodicamente la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Controllare lo stato delle 
saldature. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. Sostituire eventuali parti degradate. 

Unità Tecnologica: 03.02 
 

Pavimentazioni esterne 
 
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente 
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al 
traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i 
collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo: 
cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.02.01 Manufatti in calcestruzzo vibrocompresso ad alta visibilità 
 °  03.02.02 Rivestimenti lapidei 

Elemento Manutenibile: 03.02.01 

Manufatti in calcestruzzo vibrocompresso ad alta visibilità 
 

Unità Tecnologica: 03.02 
Pavimentazioni esterne 

 
Si tratta di elementi ad alta visibilità realizzati sottoforma di manufatti in calcestruzzo vibrocompresso senza l’utilizzo in corso d’opera di 
vernici o di altri dispositivi riflettenti. Sono definiti attraverso: masselli autobloccanti in calcestruzzo, grigliati in calcestruzzo ed alle 
cordonate stradali. La tecnica consiste nell’applicazione ad alta pressione su calcestruzzo fresco di un laminato elastoplastico riflettente 
che riesce a migliorare la visibilità degli stessi. Possono essere utilizzati: in aree di parcheggio, per piazzole di sosta, per corsie di 
canalizzazione, per rotatorie, ecc. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.02 

Rivestimenti lapidei 
 

Unità Tecnologica: 03.02 
Pavimentazioni esterne 

 
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre 
che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a 
cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli 
ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i 
travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le 
marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto 
mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

Corpo d'Opera: 04 
 

IMPIANTI TECNOLOGICI 
 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche del sistema edilizio. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  04.01 Ascensori e montacarichi  
 

 
Unità Tecnologica: 04.01 

 

Ascensori e montacarichi  
 
Gli ascensori e montacarichi sono impianti di trasporto verticali, ovvero l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di trasportare 
persone e/o cose. Generalmente sono costituiti da un apparecchio elevatore, da una cabina (le cui dimensioni consentono il passaggio 
delle persone) che scorre lungo delle guide verticali o inclinate al massimo di 15° rispetto alla verticale. Gli ascensori sono classificati in 
classi: 
- classe I: adibiti al trasporto di persone; 
- classe II: adibiti al trasporto di persone ma che possono trasportare anche merci; 
- classe III: adibiti al trasporto di letti detti anche montalettighe; 
- classe IV: adibiti al trasporto di merci accompagnate da persone; 
- classe V: adibiti al trasporto esclusivo di cose. 
Il manutentore è l'unico responsabile dell'impianto e pertanto deve effettuare le seguenti verifiche, annotandone i risultati sull'apposito 
libretto dell'impianto: integrità ed efficienza di tutti i dispositivi dell'impianto quali limitatori, paracadute, ecc., elementi portanti quali 
funi e catene e isolamento dell'impianto elettrico ed efficienza dei collegamenti di terra. Gli ascensori e montacarichi vanno sottoposti a 
verifiche periodiche da parte di uno dei seguenti soggetti: Azienda Sanitaria Locale competente per territorio, ispettorati del Ministero 
del Lavoro e organismi abilitati dalla legge. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.01.01 Ammortizzatori della cabina 
 °  04.01.02 Argano per elevatore 
 °  04.01.03 Armadi 
 °  04.01.04 Cabina 
 °  04.01.05 Elevatore idraulico per interni ed esterni 
 °  04.01.06 Fotocellule 
 °  04.01.07 Funi 
 °  04.01.08 Guide cabina  
 °  04.01.09 Interruttore di extracorsa 
 °  04.01.10 Limitatore di velocità 
 °  04.01.11 Macchinari elettromeccanici 
 °  04.01.12 Porte di piano 
 °  04.01.13 Pulsantiera 
 °  04.01.14 Quadro di manovra 
 °  04.01.15 Scambiatore di calore 
 °  04.01.16 Scheda elettronica per centralina 
 °  04.01.17 Serrature  
 °  04.01.18 Sistema di arresto morbido 
 °  04.01.19 Vani corsa 

Elemento Manutenibile: 04.01.01 

Ammortizzatori della cabina 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 
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Gli ammortizzatori sono installati all'estremità inferiore del vano corsa al fine di ammortizzare il movimento della cabina che non si fosse 
fermata regolarmente. Possono essere di vari tipi:    
- ammortizzatori ad accumulo di energia;    
- ammortizzatori con movimento di ritorno ammortizzato;   
- ammortizzatori a dissipazione di energia. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli ascensori ad argano agganciato devono essere muniti di ammortizzatori. Gli ammortizzatori ad accumulo di energia, 
con caratteristica lineare e non lineare, devono essere usati solo se la velocità dell'ascensore è non superiore a 1 m/s. Gli 
ammortizzatori ad accumulo di energia, con movimento di ritorno ammortizzato, devono essere usati solo se la velocità 
dell'ascensore è non superiore a 1,6 m/s. Gli ammortizzatori a dissipazione di energia possono essere usati per qualsiasi 
velocità nominale dell'ascensore. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.02 

Argano per elevatore 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
L'argano per elevatore consente alle funi di scorrere e quindi assicura il funzionamento dell'ascensore. 
Questo dispositivo è generalmente costituito da: 
- albero della puleggia; 
- albero della vite; 
- corona elicoidale; 
- puleggia di frizione; 
- motore elettrico; 
- freno elettromeccanico; 
- ganasce del freno; 
- cuscinetti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per un corretto funzionamento in sicurezza eseguire le seguenti operazioni: 
- livellamento; 
- immissione dell’olio nel carter riduttore ed avviamento; 
- collegamenti elettrici elettromagnete e motore; 
- regolazione elettromagnete e frenatura. 
Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e munito di dispositivi di protezione. Non eseguire 
operazioni con l'alimentazione elettrica inserita. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.03 

Armadi 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
L’armadio contiene le apparecchiature necessarie al funzionamento dell’impianto quali centralina, quadro di manovra, quadretto con 
interruttori di forza motrice e luce. 
L’armadio può essere posizionato adiacente al vano di corsa oppure distanziato in base al percorso della tubazione idraulica. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'armadio deve avere un'altezza minima di 2 metri indispensabile per l’area dove effettuare la manutenzione. Verificare 
il corretto dimensionamento della tubazione idraulica in caso di posizionamento dell'armadio lontano dal vano corsa. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.04 

Cabina 



Manuale d'Uso Pag. 16 

 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
La cabina dell'impianto di ascensore è quella parte dell'impianto che è adibita al trasporto di persone e/o cose a secondo della classe 
dell'ascensore. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per evitare un sovraccarico della cabina da parte di persone, la superficie utile della cabina deve essere limitata. 
Pertanto devono essere rispettate le corrispondenze tra portata e superficie utile massima della cabina indicate dalle 
norme vigenti. Nella cabina deve essere apposta l’indicazione della portata dell’ascensore espressa in chilogrammi e del 
numero di persone. Deve essere apposto il nome del venditore e il suo numero di identificazione dell’ascensore. Evitare 
l'uso improprio dei comandi della cabina per evitare arresti indesiderati. L’altezza libera interna della cabina non deve 
essere inferiore a 2 m. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.05 

Elevatore idraulico per interni ed esterni 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Gli ascensori o elevatori oltre che elettrici possono essere anche del tipo oleodinamici. 
L'ascensore oleodinamico generalmente è composto principalmente dai seguenti elementi: 
- centralina idraulica 
- cilindro e pistone 
- cabina passeggeri 
- quadro elettrico di manovra 
- dispositivi di sicurezza quali paracadute e valvola di blocco. 
La centralina idraulica fornisce l'energia ad un fluido per mezzo di una pompa di tipo volumetrico e di una serie di valvole (generalmente 
un olio con speciali additivi), tale pompa muove il pistone permettendogli di fuoriuscire dal cilindro e sollevare la cabina. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'ascensore deve essere dotato di sistemi di sicurezza da utilizzarsi in caso di emergenza: 
- ritorno in emergenza con apertura porte nel caso di mancanza di alimentazione; 
- limitatore di carico per gestire la portata massima dell'impianto; 
- sistema di comunicazione per colloquio vocale fra passeggeri e centro di assistenza; 
- citofono; 
- luce di emergenza in caso di mancanza di alimentazione; 
- pulsante di allarme in cabina e di apertura porte. 
L’ascensore deve essere corredato di un libretto o un fascicolo sul quale siano riportate una parte tecnica in cui figurano 
la data della messa in servizio dell’ascensore, le caratteristiche principali dell’ascensore e di quei componenti per le 
quali è richiesta la verifica della conformità. Inoltre il libretto d'ascensore deve contenere i grafici che indicano la 
posizione dell'ascensore nell’edificio, gli schemi elettrici e gli schemi idraulici redatti con le opportune simbologie, la 
pressione statica massima, le caratteristiche o il tipo del fluido idraulico. 
Sul fascicolo, che deve essere messo a disposizione delle persone che hanno l’incarico della manutenzione, vanno 
annotate le copie dei verbali dei controlli e delle visite con tutte le osservazioni. L'ascensore deve essere corredato di un 
manuale di istruzioni contenente tutte le informazioni per l’uso normale dell’ascensore e per le operazioni di soccorso in 
caso di guasti o anomalie nonché le precauzioni da prendere in caso di ascensori con vano di corsa chiuso parzialmente. 
Tutte le targhe, avvisi, marcature e istruzioni per la manovra devono essere leggibili e facilmente comprensibili sia con 
il testo che con l’aiuto di segnali o segni grafici. Devono essere non lacerabili, di materiale durevole, disposti bene in 
vista, redatti nella lingua del Paese in cui si trova l’ascensore (o, se necessario, in più lingue). 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.06 

Fotocellule 
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Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Le fotocellule sono i dispositivi di sicurezza delle porte della cabina ascensore. Il loro funzionamento è basato sulla trasmissione di un 
raggio luminoso che parte da una fotocellula ed arriva alla fotocellula opposta; quando questo fascio luminoso viene interrotto si attiva il 
circuito e si aziona il dispositivo ad esso collegato (apertura e/o chiusura porte). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

 
Elemento Manutenibile: 04.01.07 

Funi 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Le funi (in acciaio o con catene di acciaio) hanno il compito di sostenere le cabine, i contrappesi o le masse di bilanciamento. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il numero delle funi (o catene) deve essere minimo di due. Le funi (o catene) devono essere indipendenti. Il coefficiente 
di sicurezza delle funi di sospensione deve essere non minore di quello minimo previsto dalle norme. Le estremità delle 
funi devono essere fissate alla cabina, al contrappeso o alla massa di bilanciamento ed ai punti fissi mediante testa fusa, 
autoserraggio, capicorda a cavallotto, con almeno tre morsetti appropriati, capicorda a cuneo, manicotto pressato o altro 
sistema che presenti sicurezza equivalente. Quando i fili rotti abbiano una sezione maggiore del 10% della sezione 
metallica totale della fune, indipendentemente dal numero dei trefoli costituenti la fune stessa, le funi debbono essere 
sostituite. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.08 

Guide cabina  
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Le guide della cabina vengono normalmente realizzate in barre di acciaio trafilato a freddo con sezione a T che vengono installate 
verticalmente lungo il vano ascensore. Lungo queste guide scorre l'arcata che è la struttura alla quale è fissata direttamente la cabina; 
l'arcata per mezzo di pattini (che possono essere del tipo strisciante o a ruota) scorre sulle guide. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Pulire da depositi di grasso, polvere o altro materiale le guide per consentire il corretto scorrimento della cabina 
ascensore. Nel caso si verificassero movimenti bruschi della cabina contattare il responsabile della manutenzione 
dell'impianto. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.09 

Interruttore di extracorsa 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
L’interruttore di extracorsa è un dispositivo elettrico di sicurezza che, quando azionato, deve fermare il macchinario e tenerlo fermo. 
L’interruttore di extracorsa deve richiudersi automaticamente quando la cabina abbandona la zona di azionamento. 
Gli interruttori di extracorsa devono:    
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- nel caso di ascensori ad argano agganciato, interrompere direttamente mediante separazione meccanica positiva i circuiti che 
alimentano il motore ed il freno;   
- nel caso di ascensori a frizione, ad una o due velocità,  interrompere direttamente mediante separazione meccanica positiva i circuiti 
che alimentano il motore ed il freno oppure aprire, mediante un dispositivo elettrico di sicurezza il circuito che alimenta direttamente le 
bobine dei due contattori;    
- nel caso di ascensori a tensione variabile o a variazione continua di velocità, assicurare rapidamente l’arresto del macchinario e cioè 
nel tempo più breve compatibile con il sistema. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Dopo l'azionamento dell'interruttore di extracorsa non devono essere più possibili movimenti della cabina che invece 
possono avvenire solo a seguito di chiamate dalla cabina stessa o dai piani, anche nel caso in cui la cabina abbia 
abbandonato la zona di azionamento a causa di perdite lente di fluido. Il ritorno in servizio dell'ascensore non deve 
avvenire automaticamente. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.10 

Limitatore di velocità 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Il limitatore di velocità è un dispositivo di sicurezza che comanda il sistema di blocco paracadute della cabina in caso di eccesso di 
velocità. Generalmente il limitatore è connesso all'arcata della cabina mediante una fune; nel caso di eccesso di velocità il limitatore 
viene bloccato da un gancio azionato dall'azione della forza centrifuga ed un contatto elettrico provvede a togliere l'alimentazione 
all'impianto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le estremità delle funi devono essere fissate mediante testa fusa, autoserraggio, capicorda a cavallotto, con almeno tre 
morsetti appropriati, capicorda a cuneo, manicotto pressato o altro sistema che presenti sicurezza equivalente. Quando i 
fili rotti abbiano una sezione maggiore del 10% della sezione metallica totale della fune, indipendentemente dal numero 
dei trefoli costituenti la fune stessa, le funi debbono essere sostituite. Durante l'ispezione o durante le prove deve essere 
possibile provocare la presa del paracadute in una maniera sicura. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.11 

Macchinari elettromeccanici 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Sono gli organi motori che assicurano il movimento e l’arresto dell’ascensore. Generalmente sono costituiti da una serie di elementi che 
consentono il corretto funzionamento dell'impianto elevatore quali la massa di bilanciamento, il paracadute (che può essere del tipo a 
presa istantanea, a presa istantanea con effetto ammortizzato, a presa progressiva). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I macchinari elettromeccanici possono funzionare a frizione (con l'impiego di pulegge di frizione e di funi) oppure ad 
argano agganciato (o con tamburo e funi o con pignoni e catene). La velocità nominale deve essere non superiore a 0,63 
m/s. Non devono essere usati contrappesi. È ammesso usare una massa di bilanciamento. L’ascensore deve essere 
munito di un sistema di frenatura che agisca automaticamente in caso di mancanza dell’alimentazione elettrica 
principale o in caso di mancanza dell’alimentazione del circuito di manovra. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.12 

Porte di piano 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
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Ascensori e montacarichi 
 
Le porte di piano consentono ai passeggeri di entrare in cabina e sono gli elementi essenziali per la funzionalità e la sicurezza 
dell'impianto ascensore. Negli impianti moderni le porte di piano sono collegate a quelle della cabina (vengono azionate da un motore 
installato sul tetto della cabina). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare l'uso improprio dei comandi delle porte per evitare arresti indesiderati della cabina. Le porte di piano devono 
avere dimensioni minime di 80 cm di larghezza e di 200 cm di altezza per consentire l'ingresso all'interno della cabina 
(che deve avere un'altezza minima non inferiore a 2 m). 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.13 

Pulsantiera 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
La pulsantiera (o quadro dei bottoni di comando) della cabina e dei vari piani sono quei dispositivi per mezzo dei quali gli utenti danno i 
comandi all'ascensore. Il funzionamento di detti dispositivi è basato su un circuito che viene chiuso quando viene premuto un pulsante e 
questo comando viene trasmesso al sistema di manovra dell'ascensore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli utenti devono evitare urti o manovre violente sulle pulsantiere per evitare malfunzionamenti. In caso di cattivo 
funzionamenti dei comandi evitare di aprire la pulsantiera e rivolgersi al personale addetto alla manutenzione; inoltre gli 
utenti devono segnalare eventuali anomalie delle spie di segnalazione presenti sulle pulsantiere della cabina o di quelle 
di piano. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.14 

Quadro di manovra 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Il quadro di manovra riceve i comandi degli utenti, espressi mediante le pulsantiere di piano e della cabina, e consente il funzionamento 
dell'ascensore. Generalmente questo dispositivo è installato nel locale dove sono alloggiate le macchine dell'ascensore ed alimenta il 
motore dell'impianto nella direzione voluta e fino al piano desiderato dopo aver verificato che tutte le porte di piano siano chiuse.  
I quadri di manovra sono nella maggior parte dei casi composti da:    
- una morsettiera degli ingressi e delle uscite dei vari collegamenti;   
- almeno due contattori (teleruttori) di manovra;    
- un gruppo di relais;   
- un trasformatore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel caso di cattivo funzionamento evitare di aprire la morsettiera dove entrano ed escono i conduttori elettrici che 
consentono il collegamento tra il quadro e tutte le altre apparecchiature per evitare pericoli di folgorazione. Tutte le 
eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 
persone colpite da folgorazione. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.15 

Scambiatore di calore 
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Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Lo scambiatore di calore è un dispositivo progettato per limitare il surriscaldamento dell’olio negli impianti idraulici ad elevato traffico e 
per garantire la massima silenziosità nel funzionamento. 
Lo scambiatore è in genere costituito da: 
- un motore elettrico; 
- una pompa a vite per il riciclo dell’olio; 
- una massa radiante a doppio passaggio; 
- un ventilatore centrifugo per il raffreddamento. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Lo scambiatore di calore è consigliato negli edifici pubblici, ospedali, officine. 
I materiali utilizzati per la realizzazione dello scambiatore devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle 
normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI in ogni caso rispondenti 
alla regola dell'arte. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.16 

Scheda elettronica per centralina 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
La scheda elettronica consente alla centralina di gestire un numero elevato di informazioni soprattutto nel caso di ascensori installati in 
hotel, edifici pubblici, ecc. 
Questo dispositivo consente di aumentare il numero di corse-ora garantendo stessi tempi di marcia; inoltre la scheda compensa la 
variazione di temperatura dell'olio. 
In genere è costituita da: 
- circuito elettronico; 
- unità di programmazione; 
- trasduttore di pressione; 
- trasduttore di temperatura. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Installare la scheda direttamente sulla centralina; nel caso non fosse possibile la scheda può essere installata anche nel 
quadro di manovra. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.17 

Serrature  
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Le serrature delle porte di piano consentono di bloccare gli accessi in cabina in caso di necessità e sono gli elementi essenziali per la 
funzionalità e la sicurezza dell'impianto ascensore.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare l'uso improprio dei comandi delle porte per evitare arresti indesiderati della cabina. Le porte di piano devono 
avere dimensioni minime di 80 cm di larghezza e di 200 cm di altezza per consentire l'ingresso all'interno della cabina 
(che deve avere un'altezza minima non inferiore a 2 m). 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.18 

Sistema di arresto morbido 
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Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Il sistema di arresto morbido (detto soft-stop) è un dispositivo che consente di regolare l'arresto della cabina ascensore in modo che 
l'utente ottenga un livello di comfort maggiore. Questo dispositivo è costituito da un otturatore (installato all'interno delle valvole) e da 
un'elettrovalvola con doppio circuito. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il sistema di arresto morbido è consigliato negli edifici pubblici, hotel, ospedali. 
I materiali utilizzati per la realizzazione del sistema di arresto devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle 
normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI in ogni caso rispondenti 
alla regola dell'arte. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.19 

Vani corsa 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Il vano corsa è il volume entro il quale si spostano la cabina, il contrappeso o la massa di bilanciamento. Questo volume di norma è 
materialmente delimitato dal fondo della fossa, dalle pareti e dal soffitto del vano. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nelle parti di edificio ove il vano di corsa deve contribuire contro il propagarsi degli incendi, il vano di corsa deve 
essere completamente chiuso da pareti, pavimento e soffitto ciechi. Sono ammesse solo le seguenti aperture: 
- accessi delle porte di piano; 
- accessi delle porte di ispezione o di soccorso del vano e degli sportelli di ispezione; 
- aperture di uscita di gas e fumi in caso di incendio; 
- aperture di ventilazione; 
- aperture necessarie per il funzionamento tra il vano di corsa ed il locale del macchinario o delle pulegge di rinvio; 
- aperture nella difesa di separazione tra ascensori. 
Quando il vano di corsa non deve partecipare alla protezione dell’edificio contro il propagarsi di un incendio, per 
esempio nel caso di ascensori panoramici, non è necessario che il vano di corsa sia completamente chiuso purché sia 
garantita la sicurezza delle persone. Il vano di corsa deve essere adibito solo al servizio dell’ascensore e pertanto non 
deve contenere cavi o dispositivi, ecc. estranei al servizio dell’ascensore. 
Il vano di corsa deve essere munito di illuminazione elettrica installata stabilmente che assicuri un’intensità di 
illuminazione di almeno 50 lux all’altezza di 1 m sopra il tetto della cabina e sopra il pavimento della fossa del vano, 
anche quando tutte le porte sono chiuse. Questa illuminazione deve comprendere una lampada ad una distanza non 
maggiore di 0,50 m dal punto più alto e più basso del vano con lampade intermedie. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: San Giusto Canavese 

Provincia di: Torino 

OGGETTO: ADEGUAMENTE DELLA SCUOLA PRIMARIA PER ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE MEDIANTE REALIZZAZIONE DI ASCENSORE ESTERNO 
"SCUOLA G. GOZZANO" VIA MALPIARDO 1 

L’intervento consiste nella costruzione di un ascensore esterno con struttura in acciaio in San Gisuto Canavese, via 
Malpiardo 1, la costruzione sarà collegata all'edificio esistente tramite passerelle ai vari piani che conducono alla zona 
corridoio. I lavori di collegamento tra il vecchio ed il nuovo edificio saranno realizzati in orari in diversi da quelli di 
insegnamento per evitare la presenza di studenti nella scuola. 
 
 

Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
 
 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
 °  02 EDILIZIA: CHIUSURE 
 °  03 EDILIZIA: PARTIZIONI 
 °  04 IMPIANTI TECNOLOGICI 
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Corpo d'Opera: 01 
 

STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
 
Le strutture civili e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di resistere alle azioni e ai carichi 
esterni a cui sono soggette durante il loro ciclo di vita, assicurandone requisiti e livelli prestazionali secondo la normativa e la 
legislazione vigente. Le strutture possono essere costituite da singoli elementi strutturali e/o dall'unione di più elementi secondo schemi 
di progetto e di verifica strutturale. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Strutture di collegamento 
 °  01.02 Opere di fondazioni superficiali 
 °  01.03 Strutture in elevazione in acciaio 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Strutture di collegamento 
 
Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui funzione 
è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a piano inclinato (con una 
pendenza fino all'8%), rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°), scale, formate da gradini con 
pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono assumere 
morfologie diverse: ad una o più rampe, scale curve, scale ellittiche a pozzo, scale circolari a pozzo e scale a chiocciola. Le scale e 
rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere strutture in acciaio, 
in legno, in murature, in c.a., prefabbricate, ecc.. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le strutture di collegamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la classificazione di reazione al fuoco dei materiali, si fa riferimento al decreto ministeriale 26 giugno 1984 (supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 234 del 25 agosto 1984): 
- negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego dei materiali di 
classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle 
scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; 
- in tutti gli altri ambienti è consentito che le pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri 
materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di materiali di rivestimento di scale e gradini per 
androni e passaggi comuni, devono essere di classe 0 (zero), secondo la classificazione prevista dal D.M. 26.6.1984. Sono 
ammessi anche i materiali di classe 1 (uno) per gli edifici aventi un'altezza antincendio non superiore a 32 m. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 
246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. 
Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. 
Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI 9503; UNI 9504; UNI 
EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1/2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 

01.01.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I rivestimenti costituenti le strutture di collegamento devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, 
scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1989, n. 13; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 1245; UNI EN 14411. 

01.01.R03 Resistenza agli agenti aggressivi 
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Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali di rivestimento delle strutture di collegamento non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti dei gradini e dei pianerottoli devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune corrispondente alla 
classe C2 della classificazione UPEC. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-4; UNI 8754; UNI EN ISO 6270-1; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 649; UNI EN 14411; 
UNI EN ISO 4623-1/2; UNI EN ISO 10545-1; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive 
comuni - Rivestimenti di pavimento sottili); Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi. 

01.01.R04 Resistenza  agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali di rivestimento delle strutture di collegamento devono essere in grado di resistere agli urti prodotti dalla caduta di oggetti 
di impiego comune senza che si manifestino fessurazioni, deformazioni, ecc.. 

Livello minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10803; UNI 10804; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi. 
 

01.01.R05 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi strutturali delle strutture di collegamento devono presentare una resistenza al fuoco espressa in termini di tempo entro il 
quale tali elementi conservano stabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
Le strutture dovranno comunque essere realizzate in modo da garantire una resistenza al fuoco di almeno R 60 (strutture 
portanti) e REI 60 (strutture separanti) per edifici con altezza antincendi fino a 24 m; per edifici di altezza superiore deve essere 
garantita una resistenza al fuoco almeno di R 90 (strutture portanti) e REI 90 (strutture separanti). Il vano scala, tranne quello a 
prova di fumo o a prova di fumo interno, deve avere superficie netta di aerazione permanente in sommità non inferiore ad 1 m. 
Nel vano di areazione è consentita l'installazione di dispositivi per la protezione dagli agenti atmosferici. Per le strutture di 
pertinenza delle aree a rischio specifico devono applicarsi le disposizioni emanate nelle relative normative. 
 
D.M. 16.5.1987, n.246 (Norme per la sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione: caratteristiche del vano scala negli 
edifici di nuova edificazione o soggetti a sostanziali ristrutturazioni) 
 
Tipo di Edificio: A 
- Altezza antincendi (m): da 12 a 24; 
- Massima superficie del compartimento antincendio (m2): 8000; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 500; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: 
Nessuna prescrizione; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 500; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: 
Almeno protetto (I); 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 550; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: 
Almeno a prova di fumo interno; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 600; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: A 
prova di fumo; 
- Larghezza minima della scala (m): 1,05 
- Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, elementi di suddivisione tra compartimenti: 60 (II); 
Tipo di edificio: B 
- Altezza antincendi (m): da oltre 24 a 32; 
- Massima superficie del compartimento antincendio (m2): 6000; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 500; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: 
Nessuna prescrizione; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 500; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: 
Almeno protetto (I); 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 550; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: 
Almeno a prova di fumo interno; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 600; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: A 
prova di fumo; 
- Larghezza minima della scala (m): 1,05 
- Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, elementi di suddivisione tra compartimenti: 60 (II); 
Tipo di edificio: C 
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- Altezza antincendi (m): da oltre 32 a 54; 
- Massima superficie del compartimento antincendio (m2): 5000; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 500; 
- Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Almeno a prova di fumo interno; 
- Larghezza minima della scala (m): 1,05 
- Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, elementi di suddivisione tra compartimenti: 90; 
Tipo di edificio: D 
- Altezza antincendi (m): da oltre 54 a 80; 
- Massima superficie del compartimento antincendio (m2): 4000; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 500; 
- Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Almeno a prova di fumo interno con zona filtro avente un camino di 
ventilazione di sezione non inferiore a 0,36 m2; 
- Larghezza minima della scala (m): 1,20 
- Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, elementi di suddivisione tra compartimenti: 90; 
Tipo di edificio: E 
- Altezza antincendi (m): oltre 80; 
- Massima superficie del compartimento antincendio (m2): 2000; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 350; 
- Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Almeno a prova di fumo interno con zona filtro avente un camino di 
ventilazione di sezione non inferiore a 0,36 m2; 
- Larghezza minima della scala (m): 1,20 
- Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, elementi di suddivisione tra compartimenti: 120. 
 
Note 
(I) Se non è possibile l’accostamento dell’Autoscala dei VV.FF. ad almeno una finestra o balcone per piano. 
(II) Nel caso in cui non è contemplata alcuna prescrizione, gli elementi di suddivisione dei compartimenti vanno comunque 
considerati di classe REI 60. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 15.9.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; 
D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; C.M. 
Interno 14.9.1961, n. 91; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; 
C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1363-1/2; UNI EN 1992; UNI 
EN 1991; UNI CEI EN ISO 13943; Bollettino Ufficiale CNR 25.7.1973, n. 37. 

01.01.R06 Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti costituenti le strutture di collegamento, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti dei gradini e pianerottoli devono possedere una resistenza all'acqua corrispondente alla classe E2 della 
classificazione UPEC. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 1816; UNI EN 1817; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175; UNI 
EN ISO 2812-2; UNI EN ISO 4623-1/2; UNI EN ISO 10545-1/3. 

01.01.R07 Resistenza all'usura 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura. 

Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti dovranno possedere una resistenza all'usura corrispondente alla classe U3 (ossia di resistenza all'usura per un 
tempo non inferiore ai 10 anni) della classificazione UPEC. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 649; UNI EN 1816; UNI EN 1817; UNI EN 14411; UNI EN ISO 10545-1/6/7; ICITE UEAtc 
(Direttive comuni - Pavimentazioni plastiche);ICITE UEAtc (Direttive comuni - Pavimentazioni sottili); ICITE UEAtc 
(Direttive comuni - Pavimentazioni tessili). 

01.01.R08 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi strutturali costituenti le strutture di collegamento devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali 
rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
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 Riferimenti normativi: 

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI 10803; UNI 
10804. 

01.01.R09 Sicurezza alla circolazione 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di collegamento devono avere uno sviluppo con andamento regolare che ne consenta la sicurezza durante la circolazione 
da parte dell'utenza. 

Livello minimo della prestazione: 

La larghezza delle rampe deve essere proporzionata al numero di persone (e comunque in funzione di multipli di 60 cm) cui è 
consentito il transito, e comunque non inferiore ad 1.20 m al fine di consentire il passaggio di due persone. Nel caso di 
larghezze superiori a 2.50 m è necessario provvedere ad un corrimano centrale. Va comunque calcolata come larghezza utile 
quella al netto di corrimano o di altri eventuali sporgenze (nel caso di larghezze riferite ad usi non pubblici, queste devono 
essere minimo di 80 cm e la pedata dei gradini non inferiore a 25 cm). Le rampe delle scale devono essere rettilinee, dotate di 
pianerottoli di riposo, di gradini con pedata non inferiore a 30 cm ed alzata di circa 17 cm. È opportuno che per ogni rampa non 
vengono superate le 12 alzate intervallandole con ripiani intermedi dimensionati pari almeno alla larghezza della scala. I 
pianerottoli interpiano vanno realizzati con larghezza maggiore di quella della scala e con profondità del 25-30% maggiore 
rispetto ai ripiani. L'inclinazione di una rampa è direttamente riferita al rapporto fra alzata (a) e pedata (p), la cui 
determinazione si basa sull'espressione: 2a + p = 62-64 cm. L'altezza minima fra il sottorampa e la linea delle alzate deve 
essere di almeno 2,10 m. I parapetti devono avere un'altezza di 1,00 m misurata dallo spigolo superiore dei gradini e devono 
essere dimensionati in modo da non poter essere attraversati da una sfera di 10 cm di diametro. Il corrimano va previsto in 
funzione dell'utenza (se il traffico è costituito da bambini occorre un corrimano supplementare posto ad altezza adeguata e 
comunque deve prolungarsi di almeno 30 cm oltre il primo e l'ultimo gradino e deve essere posizionato su entrambi i lati per 
scale con larghezza superiore a 1.80 m. Le scale a chiocciola vanno dimensionate in considerazione che per ogni giro il numero 
dei gradini è condizionato dal diametro della scala che varia da 11-16 gradini in corrispondenza dei diametri di 1,20-2,50 m. La 
pedata va dimensionata in modo da evitare che i punti di partenza e di smonto abbiano sfalsamenti. 
 
Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 9 + 1, altezze (m) di interpiano al finito per: 
- Scale rotonde misto legno-metallo: 2,10-2,30; 
- Scale in metallo: 2,14-2,34; 
Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 10 + 1, altezze (m) di interpiano al finito per: 
- Scale rotonde misto legno-metallo: 2,31-2,53; 
- Scale rotonde integralmente in legno: 2,31-2,51; 
- Scale in metallo: 2,35-2,57; 
- Scale a pianta quadrata: 2,31-2,51; 
Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 11 + 1, altezze (m) di interpiano al finito per: 
- Scale rotonde misto legno-metallo: 2,54-2,76; 
- Scale rotonde integralmente in legno: 2,52-2,68; 
- Scale in metallo: 2,58-2,81; 
- Scale a pianta quadrata: 2,52-2,68; 
Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 12 + 1, altezze (m) di interpiano al finito per: 
- Scale rotonde misto legno-metallo: 2,77-2,99; 
- Scale rotonde integralmente in legno: 2,69-2,89; 
- Scale in metallo: 2,82-3,04; 
- Scale a pianta quadrata: 2,69-2,89; 
Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 13 + 1, altezze (m) di interpiano al finito per: 
- Scale rotonde misto legno-metallo: 3,00-3,22; 
- Scale rotonde integralmente in legno: 2,90-3,11; 
- Scale in metallo: 3,05-3,28; 
- Scale a pianta quadrata: 2,90-3,11; 
Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 14 + 1, altezze (m) di interpiano al finito per: 
- Scale rotonde misto legno-metallo: 3,23-3,45; 
- Scale rotonde integralmente in legno: 3,12-3,33; 
- Scale in metallo: 3,29-3,51; 
- Scale a pianta quadrata: 3,12-3,33; 
Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 15 + 1, altezze (m) di interpiano al finito per: 
- Scale rotonde misto legno-metallo: 3,46-3,68; 
- Scale rotonde integralmente in legno: 3,34-3,54; 
- Scale in metallo: 3,52-3,74; 
- Scale a pianta quadrata: 3,34-3,54; 
Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 16 + 1, altezze (m) di interpiano al finito per: 
- Scale rotonde misto legno-metallo: 3,69-3,91; 
- Scale rotonde integralmente in legno: 3,55-3,75; 
- Scale in metallo: 3,75-3,98; 
- Scale a pianta quadrata: 3,55-3,75; 
 
Note: 
Per diametri fino a 1,20 m sono previsti 12 gradini per giro; oltre il diametro di 1,40 m sono previsti 13 gradini per giro. 
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Gli edifici residenziali o per uffici con altezza di gronda compresa fra 24 e 30 m possono prevedere una singola scala fino a 
350-400 m2 di superficie coperta; oltre tale valore è necessaria una scala ogni 350 m2 prevedendo sempre una distanza 
massima di fuga pari a 30 m; oltre i 600 m2 deve essere prevista una scala in più ogni 300 m2 o frazione superiore a 150 m2. 
Per gli edifici residenziali oltre i 24 m di altezza di gronda e per quelli pubblici, le scale devono presentare requisiti di sicurezza 
tali che: 
- l'accesso ai piani avvenga attraverso un passaggio esterno o attraverso un disimpegno che almeno su un lato sia 
completamente aperto o comunque vada ad affacciare su uno spazio a cielo libero; 
- le pareti che racchiudono la scala in zona di compartizione antincendio siano di classe REI 120 con valori minimi per le 
strutture a pareti portanti in mattoni o in c.a. rispettivamente pari a 38 e 20 cm; 
- porte almeno di classe REI 60, con dispositivo di chiusura automatica o di autochiusura a comando; 
- scala aerata mediante apertura ventilata di almeno 1 m2, situata all'ultimo piano e al di sopra dell'apertura di maggiore altezza 
prospettante sul vano scala. 
Le scale esterne di sicurezza devono essere del tutto esterne all'edificio e munite di parapetto con altezza di almeno 1,20 m; 
inoltre le scale dovranno essere lontane da eventuali aperture dalle quali potrebbero sprigionarsi fumi e fiamme. Se a diretto 
contatto con muri perimetrali questi dovranno essere realizzati con una adeguata resistenza al fuoco. 
 
D.M. 16.5.1987, n.246 (Norme per la sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione: caratteristiche del vano scala negli 
edifici di nuova edificazione o soggetti a sostanziali ristrutturazioni) 
 
Tipo di edificio: A 
- Altezza antincendi (m): da 12 a 24; 
- Massima superficie del compartimento antincendio (m2): 8000; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 500; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: 
Nessuna prescrizione; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 500; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: 
Almeno protetto (*); 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 550; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: 
Almeno a prova di fumo interno; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 600; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: A 
prova di fumo; 
- Larghezza minima della scala (m): 1,05 
- Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, elementi di suddivisione tra compartimenti: 60 (**); 
Tipo di edificio: B 
- Altezza antincendi (m): da oltre 24 a 32; 
- Massima superficie del compartimento antincendio (m2): 6000; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 500; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: 
Nessuna prescrizione; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 500; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: 
Almeno protetto (*); 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 550; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: 
Almeno a prova di fumo interno; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 600; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: A 
prova di fumo; 
- Larghezza minima della scala (m): 1,05 
- Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, elementi di suddivisione tra compartimenti: 60 (**); 
Tipo di edificio: C 
- Altezza antincendi (m): da oltre 32 a 54; 
- Massima superficie del compartimento antincendio (m2): 5000; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 500; 
- Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Almeno a prova di fumo interno; 
- Larghezza minima della scala (m): 1,05 
- Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, elementi di suddivisione tra compartimenti: 90; 
Tipo di edificio: D 
- Altezza antincendi (m): da oltre 54 a 80; 
- Massima superficie del compartimento antincendio (m^2): 4000; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 500; 
- Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Almeno a prova di fumo interno con zona filtro avente un camino di 
ventilazione di sezione non inferiore a 0,36 m2; 
- Larghezza minima della scala (m): 1,20 
- Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, elementi di suddivisione tra compartimenti: 90; 
- Tipo di edificio: E 
- Altezza antincendi (m): oltre 80; 
- Massima superficie del compartimento antincendio (m2): 2000; 
- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 350; 
- Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Almeno a prova di fumo interno con zona filtro avente un camino di 
ventilazione di sezione non inferiore a 0,36 m2; 
- Larghezza minima della scala (m): 1,20 
- Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, elementi di suddivisione tra compartimenti: 120. 
Note 
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(*) Se non è possibile l’accostamento dell’Autoscala dei VV.FF. ad almeno una finestra o balcone per piano. 
(**) Nel caso in cui non è contemplata alcuna prescrizione, gli elementi di suddivisione dei compartimenti vanno comunque 
considerati di classe REI 60. 

 Riferimenti normativi: 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.P.R. 24.7.1996, n. 503 ; D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; D.P.R 13.8.1998, n. 418; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; 
D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Interno 26.8.1992; 
UNI 353-1; UNI 7744; UNI 8272-11; UNI 8686-5; UNI 10803; UNI 10804; UNI 10810; UNI 10811; UNI 10812; UNI EN 
13782; UNI EN 12810-1/2. 

01.01.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R11 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R12 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R13 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R14 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R15 Valutazione separabilità dei componenti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 
 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R16 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R17 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Passerelle in acciaio 
Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Passerelle in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture di collegamento 

 
Le passerelle in c.a. vengono generalmente impiegate per il collegamento di spazi interrotti da elementi fisici e/o naturali. Possono 
avere funzione (pedonali, ciclopedonali, ecc.) e configurazione diversa (diritte, curve, ecc.). Generalmente le strutture portanti, primarie 
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e secondarie, sono realizzate con strutture con getto in opera.  
Le strutture sono dimensionate in funzione dei carichi previsti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Corrosione 

01.01.01.A02 Deformazione 

01.01.01.A03 Deformazioni e spostamenti 

01.01.01.A04 Imbozzamento 

01.01.01.A05 Snervamento 

01.01.01.A06 Basso grado di riciclabilità 

01.01.01.A07 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Unità Tecnologica: 01.02 

 

Opere di fondazioni superficiali 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto 
al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente 
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 
liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di 
posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno, in modo idoneo, impedire eventuali dispersioni elettriche. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 1.3.1968, n. 186; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI 
EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 81-10/1; CEI S.423. 

01.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 
Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il  D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018 prevede che gli spessori minimi del 
copriferro variano in funzione delle tipologie costruttive, la normativa dispone che " L'armatura resistente deve essere protetta 
da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo". 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 

01.02.R03 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire riduzioni di prestazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
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I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 
agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-1; UNI EN 335-
1/2; UNI CEN/TS 1099. 

01.02.R04 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
formazione di ghiaccio. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di 
laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da 
calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le 
misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 11417-1/2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-1; UNI EN 12350-7; UNI 
EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846.  

01.02.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 196-1; UNI 
EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI 
EN 1994 1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384; UNI EN 1504-8. 

01.02.R06 Gestione ecocompatibile del cantiere 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa 
di settore. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
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Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.02.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.02.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.02.R09 Recupero ambientale del terreno di sbancamento 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo attraverso il recupero del terreno di sbancamento. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 Riferimenti normativi: 

D. Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.L. 12.9.2014, n. 133; Legge 11.11.2014, n. 164; D.P.R 14.7.2016, n.279; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.02.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Platee in c.a. 
 °  01.02.02 Travi rovesce in c.a. 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Platee in c.a. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
Opere di fondazioni superficiali 

 
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da 
avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può 
essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e 
provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Cedimenti 

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

01.02.01.A03 Distacchi murari 

01.02.01.A04 Distacco 

01.02.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

01.02.01.A06 Fessurazioni 

01.02.01.A07 Lesioni 

01.02.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

01.02.01.A09 Penetrazione di umidità 

01.02.01.A10 Rigonfiamento 

01.02.01.A11 Umidità 

01.02.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Travi rovesce in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Opere di fondazioni superficiali 

 
Sono fondazioni indicate nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. le travi rovesce sono le fondazioni più comunemente 
adottate in zona sismica, poiché non sono soggette a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. Il nome di trave rovescia deriva 
dal fatto che la trave costituente la fondazione risulta rovesciata rispetto a quella comunemente usata nelle strutture, in quanto il carico 
è costituito dalle reazioni del terreno e quindi agente dal basso, anziché dall’alto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Cedimenti 

01.02.02.A02 Deformazioni e spostamenti 

01.02.02.A03 Distacchi murari 

01.02.02.A04 Distacco 

01.02.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

01.02.02.A06 Fessurazioni 

01.02.02.A07 Lesioni 

01.02.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

01.02.02.A09 Penetrazione di umidità 

01.02.02.A10 Rigonfiamento 

01.02.02.A11 Umidità 
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01.02.02.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Unità Tecnologica: 01.03 

 

Strutture in elevazione in acciaio 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione geometrica 
realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: strutture in 
carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da produzione siderurgica 
e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da un numero ridotto di 
componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 17.1.2018. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI 
EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999. 

01.03.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 17.1.2018. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 

01.03.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.03.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

 



Manuale di Manutenzione Pag. 15 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Pilastri 
 °  01.03.02 Torri a traliccio 
 °  01.03.03 Travi  

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Pilastri 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Strutture in elevazione in acciaio 

 
I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della 
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e 
tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.). Rappresentano 
una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera. 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Corrosione 

01.03.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

01.03.01.A03 Imbozzamento 

01.03.01.A04 Snervamento 

01.03.01.A05 Basso grado di riciclabilità 

01.03.01.A06 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Torri a traliccio 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Strutture in elevazione in acciaio 

 
Si tratta di costruzioni in acciaio caratterizzati da una geometria a torre per la realizzazione di reti di distribuzione di energia (elettrica, 
ponti radio, ecc.) e/o altro. Le strutture a torre sono generalmente costituite da elementi diversi (fondazioni, piastre, rompitratta, aste, 
traversi, montanti, giunti montanti, ballatoi, ecc.) collegati tra loro mediante unioni (saldature, bulloni, ecc.). 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Corrosione 

01.03.02.A02 Deformazioni e spostamenti 

01.03.02.A03 Imbozzamento 

01.03.02.A04 Snervamento 

01.03.02.A05 Basso grado di riciclabilità 

01.03.02.A06 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Travi  
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Unità Tecnologica: 01.03 
Strutture in elevazione in acciaio 

 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro 
maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto baricentrico della 
sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio, per edifici, 
ponti, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Corrosione 

01.03.03.A02 Deformazioni e spostamenti 

01.03.03.A03 Imbozzamento 

01.03.03.A04 Snervamento 

01.03.03.A05 Basso grado di riciclabilità 

01.03.03.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Corpo d'Opera: 02 

 

EDILIZIA: CHIUSURE 
 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e di 
configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  02.01 Coperture inclinate 
 °  02.02 Infissi esterni 
 °  02.03 Pareti esterne 
 °  02.04 Rivestimenti esterni 

Unità Tecnologica: 02.01 
 

Coperture inclinate 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di 
continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che 
dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di 
funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati 
funzionali si possono raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di protezione; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
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Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 
13788. 

02.01.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

Livello minimo della prestazione: 
In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità relativa interna di 
valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di 
progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; D.M. Sanità 5.7.1975; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; C.E.R. Quaderno del Segretariato Generale 
n. 2, 1983; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788. 

02.01.R03 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste dalle 
norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.). 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627. 

02.01.R04 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico. Un'inerzia più elevata, nel caso di coperture a diretto contatto con 
l'ambiente, può evitare il veloce abbassamento della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la 
dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore. 

Livello minimo della prestazione: 
La massa efficace di un solaio di copertura deve rispettare le specifiche previste dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sanità 5.7.1975; D.M. 
Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 10351; UNI EN 12086; 
UNI EN ISO 13788. 

02.01.R05 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o 
passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e 
lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 
d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono 
presentare specifici valori d'impermeabilità. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI EN 539-1; UNI EN 1928; UNI 10636. 

02.01.R06 Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori e comunque in modo da 
ridurre i rumori aerei (da traffico, da vento, ecc.) e i rumori d'impatto (da pioggia, da grandine, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Per i valori di Rw si tiene conto delle diverse zone di rumore in cui è ubicato l'edificio stesso. In particolare si fa riferimento 
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alle norme alle norme UNI. 
 
D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 
 
Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 
 
D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)) 
 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. 
 
Valori limite di emissione Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. 
 
Valori di qualità Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70. 

 Riferimenti normativi: 

Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. 
Ambiente 29.11.2000; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 
1769; Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN ISO 10848-2; 
UNI EN ISO 140-4/5/7; UNI EN ISO 10140-1/2/3/4/5; UNI EN ISO 717-1; UNI ISO 717-1/2; UNI 11444; UNI 9916 ; UNI 
11532; UNI 11516; UNI EN ISO 717-2; UNI EN ISO 16283-1. 

02.01.R07 Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti 
fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici. 

Livello minimo della prestazione: 
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i 
valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e 
quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 10351; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788. 

02.01.R08 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti la copertura. 
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Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti dalla normativa vigente.  

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 
246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. 
Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. 
Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; 
UNI 9174; UNI 9177; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1/2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI 
EN ISO 13943. 

02.01.R09 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 
Per le coperture rifinite esternamente in materiale metallico, è necessario adottare una protezione con sistemi di verniciatura 
resistenti alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive 
(urbane, marine, inquinate. ecc.), e di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in altre atmosfere. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI ISO 1431-1; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1844; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN 
ISO 6270-1; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN ISO 9227. 

02.01.R10 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovrà subire riduzioni di 
prestazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 335-1/2; UNI CEN/TS 1099. 

02.01.R11 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti la copertura, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli elementi costruttivi delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi 
filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale la 
copertura conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività 
Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. 
Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; 
C.M. Interno 14.9.1961, n. 91; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1363-1/2; 
UNI EN 1992; UNI CEI EN ISO 13943. 

02.01.R12 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, facendo riferimento a quanto previsto dalla normativa UNI. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 10545-12. 

02.01.R13 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che 
la costituiscono. 
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Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 

02.01.R14 Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare 
le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 
1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175. 

02.01.R15 Resistenza all'irraggiamento solare 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La copertura non dovrà subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue, le membrane per l'impermeabilizzazione, ecc., non 
devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative ai vari tipi 
di prodotto. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1108; UNI 8272-1; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8941-1/2/3; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI 
EN ISO 877; UNI ISO 4582; UNI ISO 2135 

02.01.R16 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in 
modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto 
che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

Livello minimo della prestazione: 
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle 
leggi e normative vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 595. 

02.01.R17 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
La copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e materiali che facilitano la collocazione di altri al loro posto. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa  riferimento alle specifiche previste dalle 
norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.). 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627. 

02.01.R18 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali impiegati e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita dalle norme 
vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754. 

02.01.R19 Ventilazione 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi. 



Manuale di Manutenzione Pag. 21 

Livello minimo della prestazione: 

Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o comunque di almeno 
10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere 
assicurata una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946. 

02.01.R20 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.01.R21 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.01.R22 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.01.R23 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Livello minimo della prestazione: 
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 
- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 
- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 
 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.01.R24 Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi. 

Livello minimo della prestazione: 
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Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in 
relazione all’unità funzionale assunta. 
 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.01.R25 Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.01.R26 Riduzione quantità di RSU destinati  alla discarica 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità di Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Controllo dei flussi degli RSU che potenzialmente possono essere avviati ai processi di riciclaggio. Risulta importante, 
individuare strategie progettuali in grado, durante la fase di esercizio, di raggiungere l’obiettivo di avviare alla raccolta 
differenziata il 50% (in peso) del flusso complessivo degli RSU prodotti. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.01.R27 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Livello minimo della prestazione: 
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 
con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.01.R28 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.01.R29 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
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Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.01.R30 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.01.R31 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.01.R32 Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 

Livello minimo della prestazione: 

Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo di componenti (opachi e 
vetrati) ad elevata resistenza termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono rappresentati dai valori limite del 
coefficiente volumico di dispersione secondo la normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 

D. Lgs. 18.7.2016, n.141; D. M. 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 10077-1; 
UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.01.R33 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 Riferimenti normativi: 

UNI/TS 11300-2/3/4/5; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.01.01 Canali di gronda e pluviali 
 °  02.01.02 Comignoli e terminali 
 °  02.01.03 Griglie parapasseri 
 °  02.01.04 Membrane in teli bituminosi 
 °  02.01.05 Pannelli coibentati multistrato 
 °  02.01.06 Sistemi fermaneve 
 °  02.01.07 Strato di tenuta in lastre metalliche piane senza giunzioni 
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Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Canali di gronda e pluviali 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Coperture inclinate 

 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le 
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono 
destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in 
PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono 
dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le 
dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della 
progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di 
gronda e dei pluviali. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.01.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10724; UNI EN 607; UNI EN 1329-1; UNI EN 1462; UNI EN 
10169; UNI EN 12056-1/2/3/5.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Alterazioni cromatiche 

02.01.01.A02 Deformazione 

02.01.01.A03 Deposito superficiale 

02.01.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

02.01.01.A05 Distacco 

02.01.01.A06 Errori di pendenza 

02.01.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni 

02.01.01.A08 Mancanza elementi 

02.01.01.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua 

02.01.01.A10 Presenza di vegetazione 

02.01.01.A11 Rottura 

02.01.01.A12 Basso grado di riciclabilità 

02.01.01.A13 Impiego di materiali non durevoli 

02.01.01.A14 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.02 

Comignoli e terminali 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Coperture inclinate 

 
Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in relazione agli 
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impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte: 
- i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla 
combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura); 
- gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli aeriformi in 
atmosfera); 
- gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con l'atmosfera); 
- terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio e la 
dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti atmosferici le 
canalizzazioni inferiori). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.02.R01 Resistenza al vento per comignoli e terminali 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I comignoli e terminali della copertura dovranno resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e 
la funzionalità degli strati che la costituiscono. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 

02.01.02.R02 Resistenza meccanica per comignoli e terminali 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I comignoli e terminali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8088; UNI 8090; UNI 8178; UNI 8290-2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.02.A01 Accumulo e depositi 

02.01.02.A02 Deposito superficiale 

02.01.02.A03 Difetti di ancoraggio 

02.01.02.A04 Dislocazione di elementi 

02.01.02.A05 Distacco 

02.01.02.A06 Fessurazioni, microfessurazioni 

02.01.02.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 

02.01.02.A08 Presenza di nidi 

02.01.02.A09 Presenza di vegetazione 

02.01.02.A10 Rottura 

02.01.02.A11 Scollamenti tra membrane, sfaldature 

02.01.02.A12 Basso grado di riciclabilità 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.03 

Griglie parapasseri 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Coperture inclinate 

 
Si tratta di elementi metallici disposti sulle linee di gronda. Hanno funzioni diverse come, consentire il passaggio dell’aria, impedire il 
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passaggio dei volatili, roditori e insetti. Inoltre possono essere utilizzate per appoggio in battuta di isolanti o lastre sottocoppo o 
sottotegola. Sono elementi fondamentali  nel progetto di una copertura. Vengono generalmente realizzate con spessori e dimensioni 
diverse in acciaio inox, in rame o in lamiera di ferro verniciata con vernice a polvere base poliestere.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.03.A01 Deformazioni 

02.01.03.A02 Perdita di funzionalità 

02.01.03.A03 Rottura 

02.01.03.A04 Basso grado di riciclabilità 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.04 

Membrane in teli bituminosi 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Coperture inclinate 

 
Le membrane bituminose vengono impiegate per la costituzione di sistemi impermeabili, monostrato e/o doppio strato con specifiche 
caratteristiche in relazione alla destinazione d'uso. Il loro utilizzo assicura la tenuta all'acqua e all'aria. L'applicazione varia a secondo 
delle strutture sottostanti. Sono generalmente prodotte con bitumi polimero APP, APAO, SBS, ecc..Possono applicarsi a freddo, a 
fiamma e/o tramite altri sistemi di fissaggio. 
 
 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.04.A01 Deliminazione e scagliatura 

02.01.04.A02 Deformazione 

02.01.04.A03 Disgregazione 

02.01.04.A04 Distacco 

02.01.04.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 

02.01.04.A06 Imbibizione 

02.01.04.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 

02.01.04.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 

02.01.04.A09 Rottura 

02.01.04.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 

02.01.04.A11 Deliminazione e scagliatura 

02.01.04.A12 Deformazione 

02.01.04.A13 Disgregazione 

02.01.04.A14 Distacco 

02.01.04.A15 Fessurazioni, microfessurazioni 

02.01.04.A16 Imbibizione 

02.01.04.A17 Penetrazione e ristagni d'acqua 

02.01.04.A18 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 

02.01.04.A19 Rottura 

02.01.04.A20 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
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02.01.04.A21 Basso grado di riciclabilità 

02.01.04.A22 Assenza di etichettatura ecologica 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.05 

Pannelli coibentati multistrato 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Coperture inclinate 

 
Si tratta di pannelli coibentati con poliuretano espanso ad alta densità, a più greche, per coperture formati da due rivestimenti in 
lamiera metallica in alluminio preverniciato e/o in acciaio inox, collegati tra loro e da uno strato di isolante poliuretanico. Lo strato di 
corrugazione del profilo superiore migliora le prestazioni di carico dei pannelli. Possono essere installati su qualsiasi tipo di struttura 
portante ed in particolare su quelle costituite da elementi metallici. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.05.A01 Deliminazione e scagliatura 

02.01.05.A02 Deformazione 

02.01.05.A03 Disgregazione 

02.01.05.A04 Distacco 

02.01.05.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 

02.01.05.A06 Imbibizione 

02.01.05.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 

02.01.05.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 

02.01.05.A09 Rottura 

02.01.05.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 

02.01.05.A11 Basso grado di riciclabilità 

02.01.05.A12 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.06 

Sistemi fermaneve 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Coperture inclinate 

 
I fermaneve sono elementi di complemento della copertura che ostacolano lo scivolamento della neve. Servono quindi a prevenire danni 
alla copertura e alle persone che potrebbero derivare dal distacco e dalla caduta a terra di blocchi di neve e ghiaccio. In genere sono 
realizzati in rame e/o lamiera zincata preverniciata, ecc.. Esistono sul mercato diverse tipologie che variano a secondo delle 
caratteristiche delle coperture e dei luoghi di ubicazione: 
- fermaneve per tegola; 
- fermaneve per tegola in cemento; 
- fermaneve per tegola marsigliese; 
- fermaneve per tegola portoghese; 
- fermaneve per coppo con foro; 
- fermaneve per coppo liscio; 
- fermaneve per coda di castoro; 
- fermaneve doppio per lamiera grecata; 
- fermaneve a tubo per copertura in lamiera graffata; 
- Griglia antineve. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.06.A01 Presenza di vegetazione 
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02.01.06.A02 Rottura 

02.01.06.A03 Basso grado di riciclabilità 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.07 

Strato di tenuta in lastre metalliche piane senza giunzioni 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Coperture inclinate 

 
Si tratta di elementi in lastre formati da profili sagomati ottenuti mediante la profilatura in continuo di metalli (alluminio, rame, acciaio, 
ecc.), realizzati con dimensioni diverse. Il sistema prevede l’assenza di sormonti, con lastre realizzate in un unico pezzo su tutta la 
lunghezza della falda. Gli elementi principali sono costituiti da lastre, cappellotti e staffe. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.07.A01 Alterazioni cromatiche 

02.01.07.A02 Corrosione 

02.01.07.A03 Deformazione 

02.01.07.A04 Deliminazione e scagliatura 

02.01.07.A05 Deposito superficiale 

02.01.07.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

02.01.07.A07 Disgregazione 

02.01.07.A08 Dislocazione di elementi 

02.01.07.A09 Distacco 

02.01.07.A10 Efflorescenze 

02.01.07.A11 Errori di pendenza 

02.01.07.A12 Fessurazioni, microfessurazioni 

02.01.07.A13 Mancanza elementi 

02.01.07.A14 Patina biologica 

02.01.07.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua 

02.01.07.A16 Presenza di vegetazione 

02.01.07.A17 Rottura 

02.01.07.A18 Basso grado di riciclabilità 
Unità Tecnologica: 02.02 

 

Infissi esterni 
 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere 
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-
acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.02.R01 (Attitudine al) controllo del fattore solare 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in funzione 
delle condizioni climatiche. 

Livello minimo della prestazione: 
Il fattore solare dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento in 
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posizione di chiusura. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Interno 26.8.1992; 
Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8975; UNI 
9173-1; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 
1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI 
EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN 
ISO 6410-1; UNI EN 13330. 

02.02.R02 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle 
attività previste e permetterne la regolazione. 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente servito 
un valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non 
deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Interno 26.8.1992; 
Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-1; UNI 8975; UNI 9173-
1; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 
1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI 
EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 

02.02.R03 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno conservare una 
temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non inferiore ai valori riportati di seguito, 
nelle condizioni che la temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di ubicazione dell'alloggio: S < 
1,25 - Tsi = 1, 1,25 <= S < 1,35 - Tsi = 2, 1,35 <= S < 1,50 - Tsi = 3, 1,50 <= S < 1,60 - Tsi = 4, 1,60 <= S < 1,80 - Tsi = 5, 
1,80 <= S < 2,10 - Tsi = 6, 2,10 <= S < 2,40 - Tsi = 7, 2,40 <= S < 2,80 - Tsi = 8, 2,80 <= S < 3,50 - Tsi = 9, 3,50 <= S < 4,50 - 
Tsi = 10, 4,50 <= S < 6,00 - Tsi = 11, 6,00 <= S < 9,00 - Tsi = 12, 9,00 <= S < 12,00 - Tsi = 13, S >= 12,00 - Tsi = 14. Dove S 
è la superficie dell’infisso in m2 e Tsi è la temperatura superficiale in °C 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Interno 26.8.1992; 
Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8975; UNI 
9173-1; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 
1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI 
EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN 
ISO 6410-1. 

02.02.R04 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, a 
carico degli utenti, per contatto diretto. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.P.R. 22.10.2001, n. 462; 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8V3; CEI 81-10/1; CEI 
11-25. 

02.02.R05 Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia 
e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

Livello minimo della prestazione: 
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati 
secondo i seguenti parametri: 
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- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A); 
- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 
- classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

 Riferimenti normativi: 

Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 1.1.1996, n. 23; Legge 31.10.2003, n. 306; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, 
n. 194; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 
18.12.1975; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Ambiente 29.11.2000; D.M. Ambiente 24.7.2006; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 
14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 1769; C.M. Ambiente 6.9.2004; Linee Guide Regionali; 
Regolamenti Comunali; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 12758; UNI 11367; UNI EN ISO 3382; UNI EN ISO 10140; UNI 
11367; UNI EN ISO 16283-3.  

02.02.R06 Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 

Livello minimo della prestazione: 
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno 
comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico 
di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 11.01.1996, n. 23; Legge 31.10.2003, n. 306; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 
19.8.2005, n. 194; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica 
Istruzione 18.12.1975; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Ambiente 29.11.2000; D.M. Ambiente 24.7.2006; D.P.C.M. 1.3.1991; 
D.P.C.M. 14.11.1997;D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 1769; C.M. Ambiente 6.9.2004; Linee Guide 
Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 12758; UNI 11367; UNI EN ISO 3382; UNI EN ISO 
10140; UNI 11444; UNI/TR 11469;UNI 9916 ; UNI 11532; UNI 11516; UNI EN ISO 717-2; UNI EN ISO 16283-1. 

02.02.R07 Oscurabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 
immessa. 

Livello minimo della prestazione: 
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi esterni verticali devono consentire una regolazione del livello di 
illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.M. Lavori Pubblici 
22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8979;UNI EN 13330. 

02.02.R08 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento 
trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere 
inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207. 

 Riferimenti normativi: 

C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 1026; UNI 11173; UNI EN 12519; UNI EN 
12207; UNI EN 12208. 

02.02.R09 Protezione dalle cadute 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi devono essere posizionati in maniera da evitare possibili cadute anche con l'impiego di dispositivi anticaduta. 

Livello minimo della prestazione: 
Il margine inferiore dei vano finestre dovrà essere collocato ad una distanza dal pavimento >= 0,90 m. Per infissi costituiti 
integralmente da vetro, questi dovranno resistere a un urto di sicurezza da corpo molle che produca una energia di impatto di 
900 J. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7697; UNI 8290-
2; UNI 9269 P; UNI 10880; UNI ISO 7892; UNI EN 949. 

02.02.R10 Pulibilità 
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Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle 
ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2. 

02.02.R11 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno 
fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 12150-1; UNI 8290-2; UNI 8938. 

02.02.R12 Resistenza a manovre false e violente 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false 
e violente. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i 
limiti qui descritti. 
 
A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale. 
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 
N e M < = 10 Nm 
- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra 
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas, 30 N 
< = F < = 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una maniglia, con asse di 
rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con 
apertura a bilico:; 
 
B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale. 
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le 
operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra 
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed 
apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100 
N per anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi. 
 
C) Infissi con apertura basculante 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 
N e M < = 10 Nm. 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non 
bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in 
movimento l'anta stessa. 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di 
chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N. 
 
D) Infissi con apertura a pantografo 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 
N e M < = 10 Nm. 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di 
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a 
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100 N 
 
E) Infissi con apertura a fisarmonica 
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- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 100 
N e M < = 10Nm 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, 
utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a 
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di 
finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra. 
 
F) Dispositivi di sollevamento 
I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare che la 
forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895;  
UNI 8290-2; UNI 8369-1; UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 
1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 
1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12209; UNI 
EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1;UNI EN 1191. 

02.02.R13 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare, tutti gli infissi esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., devono 
essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego in 
atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto 
l'impiego in atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe 
d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di seguito: 
- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 
- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 
- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 
- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-
1;  UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; 
UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 
1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 
12519; UNI EN ISO 6410-1. 

02.02.R14 Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il 
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni 
realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 
 
- Tipo di infisso: Porta esterna: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240 
- Tipo di infisso: Finestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900 
- Tipo di infisso: Portafinestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700 
- Tipo di infisso: Facciata continua: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = - 
- Tipo di infisso: Elementi pieni: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 
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 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-
1; UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; 
UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 
1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 
12519; UNI EN ISO 6410-1. 

02.02.R15 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza 
dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Interno 22.2.2006; D.M. Interno 
16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; Capitolato Speciale Tipo per 
Appalti di Lavori Edilizi; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 
1968; UNI 8290-2; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN ISO 1182; UNI EN 1363-1/2; UNI CEI EN 
ISO 13943. 

02.02.R16 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Livello minimo della prestazione: 
Specifici livelli di accettabilità inoltre possono essere definiti con riferimento al tipo di materiale utilizzato. Nel caso di profilati 
in PVC impiegati per la realizzazione di telai o ante, questi devono resistere alla temperatura di 0 °C, senza subire rotture in 
seguito ad un urto di 10 J; e di 3 J se impiegati per la costruzione di persiane avvolgibili. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 13245-2; UNI 8772; 
UNI EN 12608. 

02.02.R17 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e 
la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li 
costituiscono. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte 
convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 11173; UNI 7959; UNI 
8290-2; UNI EN 12210; UNI EN 12211. 

02.02.R18 Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 
12208: 
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 11173; UNI EN 12208. 
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02.02.R19 Resistenza alle intrusioni e manomissioni 
Classe di Requisiti: Sicurezza da intrusioni 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali sollecitazioni provenienti da tentativi di intrusioni indesiderate di 
persone, animali o cose entro limiti previsti. 

Livello minimo della prestazione: 
Si prendono inoltre in considerazione i valori desumibili dalle prove secondo le norme UNI EN 1522 e UNI EN 1523. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 1522; UNI EN 1523; 
UNI EN 1628; UNI EN 1629; UNI EN 1630.  

02.02.R20 Resistenza all'irraggiamento solare 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'irraggiamento 
solare. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi, fino ad un irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne e delle facciate continue a valori di 80 
°C, non devono manifestare variazioni della planarità generale e locale, né dar luogo a manifestazioni di scoloriture non 
uniformi, macchie e/o difetti visibili. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Interno 26.8.1992; 
Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 2135; UNI 8290-2; UNI 8327; UNI 8328; UNI EN ISO 12543-
1/2/3/4/5/6. 

02.02.R21 Riparabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi 
soggetti a guasti. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle 
ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2. 

02.02.R22 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi 
essi soggetti a guasti. 

Livello minimo della prestazione: 
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione 
degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866,  UNI 8975 e 
UNI EN 12519. 

 Riferimenti normativi: 

Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7864; UNI 7866; UNI 8290-2; UNI 8975; UNI EN 12519. 

02.02.R23 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre 
reazioni chimiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754 e UNI 8758. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8753; UNI 8754; UNI 8758; 
UNI EN 12608-1. 

02.02.R24 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare 
negli ambienti interni. 
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Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 
12208. 
 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -; 
Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0; 
Specifiche: Nessun requisito; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0; 
Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B; 
Specifiche: Irrorazione per 15 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50; 
Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B; 
Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100; 
Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B; 
Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150; 
Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B; 
Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200; 
Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B; 
Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250; 
Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B; 
Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300; 
Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B; 
Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450; 
Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600; 
Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600; 
Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min; 
 
*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti. 
 
Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 12208; UNI EN 1027; 
UNI EN 12519. 

02.02.R25 Ventilazione 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato all'utente, 
mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ampiezza degli infissi e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del 
pavimento. Gli infissi esterni verticali di un locale dovranno essere dimensionati in modo da avere una superficie apribile 
complessiva non inferiore al valore Sm calcolabile mediante la relazione Sm = 0,0025 n V (Sommatoria)i (1/(Hi)^0,5), dove: 
- n è il numero di ricambi orari dell'aria ambiente; 
- V è il volume del locale (m3); 
- Hi è la dimensione verticale della superficie apribile dell'infisso i esimo del locale (m). 
Per una corretta ventilazione la superficie finestrata dei locali abitabili non deve, comunque, essere inferiore a 1/8 della 
superficie del pavimento. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 
8290-2; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Tecnico delle finestre). 

02.02.R26 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 
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Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R27 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R28 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R29 Gestione ecocompatibile dei rifiuti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo recupero e 
trattamento nel processo edilizio. 

Livello minimo della prestazione: 
Il piano di gestione di fine vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovrà riportare le tipologie di recupero e 
trattamento secondo i parametri vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R30 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R31 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 
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Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R32 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R33 Controllo degli effetti del vento dominante invernale 
Classe di Requisiti: Benessere termico degli spazi esterni 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il controllo degli effetti del vento dominante invernale dovranno assicurare il benessere termico. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli di riferimento delle temperature percepite dagli utenti dovranno essere quelli previsti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN ISO 7726; UNI EN ISO 7730; UNI EN ISO 9920; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R34 Controllo degli effetti del vento dominante estivo 
Classe di Requisiti: Benessere termico degli spazi esterni 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il controllo degli effetti del vento dominante estivo dovranno assicurare il benessere termico. 
 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli di riferimento delle temperature percepite dagli utenti dovranno essere quelli previsti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN ISO 7726; UNI EN ISO 7730; UNI EN ISO 9920; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R35 Riduzione degli effetti di disturbo visivi 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

Livello minimo della prestazione: 
L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi 
agli utenti. 
 

 Riferimenti normativi: 

C. M. Lavori Pubblici 22.5.67, n.3151; C. M. Lavori Pubblici 22.11.74, n.13011; D.M. 5.7.75; D. M. 18.12.1975; UNI 10840; 
UNI EN 12464-1/2; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R36 Illuminazione naturale 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale. 
 

Livello minimo della prestazione: 

Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a: 
- al 2% per le residenze; 
- all' 1% per uffici e servizi. 
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 Riferimenti normativi: 

C. M. Lavori Pubblici 22.5.67, n.3151; C. M. Lavori Pubblici 22.11.74, n.13011; D.M. 5.7.75; D. M. 18.12.1975; UNI 10840; 
UNI EN 12464-1/2; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R37 Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in 
relazione all’unità funzionale assunta. 
 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R38 Valutazione separabilità dei componenti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 
 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R39 Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R40 Privacy 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la privacy visiva dei principali spazi abitativi. 

Livello minimo della prestazione: 
La disposizione degli spazi abitativi in relazione alla visione dall'esterno dovrà rispettare le disposizioni previste dalla 
normativa sulla privacy. 

 Riferimenti normativi: 

D. Lgs. 28.5.2012, n.69; D. Lgs. 30.6.2003, n.196; Regolamenti Comunali. 

02.02.R41 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 Riferimenti normativi: 

UNI/TS 11300-2/3/4/5; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
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 °  02.02.01 Grate di sicurezza 
 °  02.02.02 Serramenti in alluminio 

Elemento Manutenibile: 02.02.01 

Grate di sicurezza 
 

Unità Tecnologica: 02.02 
Infissi esterni 

 
Le grate di sicurezza sono dei sistemi di chiusura antintrusione  a servizio di aperture e/o accessi a fabbricati con destinazione diversa 
(abitazioni, uffici, scuole, magazzini, ecc.). Sono generalmente in alluminio, acciaio zincato, acciaio zincato verniciato, acciaio inox, ecc.. 
Esse si adattano ad ogni dimensione e si installano con estrema semplicità e senza interventi murari conservando la luminosità 
all'interno della struttura protetta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.01.A01 Alterazione cromatica 

02.02.01.A02 Corrosione 

02.02.01.A03 Degrado degli organi di manovra 

02.02.01.A04 Difficoltà di comando a distanza 

02.02.01.A05 Non ortogonalità 

02.02.01.A06 Rottura degli organi di manovra 

02.02.01.A07 Basso grado di riciclabilità 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.02 

Serramenti in alluminio 
 

Unità Tecnologica: 02.02 
Infissi esterni 

 
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in 
alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento 
fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con 
conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore 
manutenzione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.02.A01 Alterazione cromatica 

02.02.02.A02 Bolla 

02.02.02.A03 Condensa superficiale 

02.02.02.A04 Corrosione 

02.02.02.A05 Deformazione 

02.02.02.A06 Degrado degli organi di manovra 

02.02.02.A07 Degrado delle guarnizioni 

02.02.02.A08 Deposito superficiale 

02.02.02.A09 Frantumazione 

02.02.02.A10 Macchie 

02.02.02.A11 Non ortogonalità 

02.02.02.A12 Perdita di materiale 

02.02.02.A13 Perdita trasparenza 
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02.02.02.A14 Rottura degli organi di manovra 

02.02.02.A15 Basso grado di riciclabilità 

02.02.02.A16 Impiego di materiali non durevoli 

02.02.02.A17 Illuminazione naturale non idonea 
Unità Tecnologica: 02.03 

 

Pareti esterne 
 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto 
all'esterno. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.03.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione nella propria massa. 

Livello minimo della prestazione: 
In seguito alle prove non si dovranno verificare condensazioni verso l'interno e tantomeno macchie localizzate sul rivestimento 
esterno. In ogni caso i livelli minimi variano in funzione dello stato fisico delle pareti perimetrali e delle caratteristiche 
termiche. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; UNI 7959; UNI 8290-2; 
UNI 8369-2; UNI 8979; UNI EN 15316-1/2; UNI 10349; UNI EN ISO 13788; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN 771-
1/3/4/5/6; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211; UNI/TS 11300-
1/2. 

02.03.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i locali considerati nelle condizioni di progetto, con temperatura dell'aria interna di valore Ti = 20 °C ed umidità relativa 
interna di valore U.R. <= 70 %, la temperatura superficiale interna Tsi riferita alle pareti perimetrali verticali esterne, in 
considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sanità 5.7.1975; C.M. 
Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; C.E.R. Quaderno del Segretariato Generale n. 2, 1983; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-
2; UNI 8979; UNI EN 15316-1/2; UNI 10349; UNI/TS 11300-1/2; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI EN ISO 13790. 

02.03.R03 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. Un'inerzia più elevata può evitare il veloce abbassamento 
della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti 
ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore. 

Livello minimo della prestazione: 

Da tale punto di vista perciò non si attribuiscono specifici limiti prestazionali alle singole strutture ma solo all'edificio nel suo 
complesso; di conseguenza la "massa efficace" di una chiusura perimetrale esterna deve essere tale da concorrere, insieme alle 
altre strutture, al rispetto dei limiti previsti per l'edificio. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sanità 5.7.1975; C.M. 
Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; C.E.R. Quaderno del Segretariato Generale n. 2, 1983; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-
2; UNI 8979; UNI EN 15316-1; UNI EN 15316-1/2; UNI 10349; UNI/TS 11300-1/2; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI EN ISO 
13790. 

02.03.R04 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
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- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

 Riferimenti normativi: 

D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; UNI 8290-2; 
ASHRAE Standard 62-1981 (Norma nazionale americana sulla qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055. 

02.03.R05 Attrezzabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate in laboratorio o in sito  dove vengono riprodotte e simulate le 
sollecitazioni originate dalle attrezzature che i diversi tipi di pareti verticali possono subire. Ciò anche in base alle indicazioni 
dei fornitori e alle schede tecniche dei materiali. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8326; UNI EN 771-1/3/4/5/6. 

02.03.R06 Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti debbono proteggere gli ambienti interni dai rumori provenienti dall'esterno dell'edificio. La tipologia dei rumori può essere 
del tipo "aerei" (se trasmessi tramite l'aria in vibrazione) oppure "d'impatto" (se trasmessi attraverso un solido). Il livello di 
isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del 
territorio. 

Livello minimo della prestazione: 
Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da tabella. 
 
Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

 Riferimenti normativi: 

Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. 
Ambiente 29.11.2000; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 
1769; Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 8290-2; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI EN 12354-1/3/4/6; UNI EN 
ISO 140-4/5/7; UNI EN ISO 10140-1/2/3/4/5; UNI EN ISO 717-1; UNI EN ISO 3382-2; UNI 11173; UNI 11367; UNI EN 
ISO 3382; UNI 11444; UNI 9916 ; UNI 11532; UNI 11516; UNI EN ISO 717-2; UNI EN ISO 16283-1/5. 

02.03.R07 Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti perimetrali verticali dovranno resistere al passaggio di calore ed assicurare il benessere termico e limitare le dispersioni di 
riscaldamento e di energia. 

Livello minimo della prestazione: 
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i 
valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e 
quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 7745; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 8804; UNI 
8979; UNI/TS 11300-1/2; UNI EN 15316-1/2; UNI 10349; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831.  

02.03.R08 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
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Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso 
delle aperture. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 Riferimenti normativi: 

C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI EN 12207; UNI EN 12208. 

02.03.R09 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pareti. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare: 
- attraverso la prova di non combustibilità (UNI EN ISO 1182); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce 
(UNI 8456); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 
8457); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI 
9174). 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 
16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 
8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI EN ISO 1182. 

02.03.R10 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI EN ISO 10545-2. 

02.03.R11 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI EN ISO 10545-13/14; UNI EN ISO 175; ISO 
1431; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili). 

02.03.R12 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 
agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
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Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; 
UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1/2; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI EN 1001-1. 

02.03.R13 Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il 
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Le pareti perimetrali devono resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di 
seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
- Tipo di prova: Urto con corpo duro; 
Massa del corpo [Kg] = 0,5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7959; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI ISO 7892. 

02.03.R14 Resistenza ai carichi sospesi 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore 
entità (mensole, arredi, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Le pareti perimetrali devono essere in grado di garantire la stabilità  sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se sottoposte 
a: 
- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola; 
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della 
parete; 
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8290-2; UNI 8326; UNI 10879; UNI EN 771-1/3/4/5/6. 

02.03.R15 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare gli elementi costruttivi delle pareti perimetrali devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in 



Manuale di Manutenzione Pag. 44 

termini di tempo entro i quali essi conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 
246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. 
Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. 
Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 9174; UNI 
9177; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1/2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 

02.03.R16 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di 
laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da 
calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le 
misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 12350-7; UNI 7087; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI EN 206-1; UNI EN 771- 1/3/4/5/6; UNI EN 934-1; 
UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; UNI EN ISO 10545-12;UNI 11417; ICITE UEAtc (Direttive comuni - 
Facciate leggere); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Sistemi di isolamento 
esterno con intonaco sottile su isolante). 

02.03.R17 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che 
le costituiscono. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressione in condizioni 
di sovrappressione e in depressione, con cassoni d'aria o cuscini d'aria, di una sezione di parete secondo la ISO 7895. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 12211; UNI EN 771-1/3/4/5/6. 

02.03.R18 Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le pareti, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 

In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5 
mm rispetto al piano di riferimento della parete. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 11417-1/2; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI EN ISO 2812-2; UNI EN ISO 175; 
ICITE UEAtc; UNI EN ISO 15148. 

02.03.R19 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti perimetrali si 
rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 771-
1/3/4/5/6; UNI EN 1504-8. 

02.03.R20 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti interni 
provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 
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Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 Riferimenti normativi: 

C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208. 

02.03.R21 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R22 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R23 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R24 Gestione ecocompatibile dei rifiuti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo recupero e 
trattamento nel processo edilizio. 

Livello minimo della prestazione: 
Il piano di gestione di fine vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovrà riportare le tipologie di recupero e 
trattamento secondo i parametri vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R25 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
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o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R26 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R27 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R28 Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 

Livello minimo della prestazione: 

Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo di componenti (opachi e 
vetrati) ad elevata resistenza termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono rappresentati dai valori limite del 
coefficiente volumico di dispersione secondo la normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 

D. Lgs. 18.7.2016, n.141; D. M. 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 10077-1; 
UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R29 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Livello minimo della prestazione: 
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n. 1272/08; ISPESL, Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo Stato-Regioni, Linee 
Guida Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori Limite di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII 1997 e 
ACGIH 2002; Collana Quaderni del Ministero della Salute; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R30 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Livello minimo della prestazione: 
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 
- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 
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- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 
 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R31 Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in 
relazione all’unità funzionale assunta. 
 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R32 Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R33 Riduzione quantità di RSU destinati  alla discarica 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità di Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Controllo dei flussi degli RSU che potenzialmente possono essere avviati ai processi di riciclaggio. Risulta importante, 
individuare strategie progettuali in grado, durante la fase di esercizio, di raggiungere l’obiettivo di avviare alla raccolta 
differenziata il 50% (in peso) del flusso complessivo degli RSU prodotti. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R34 Riduzione dei rifiuti da manutenzione 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R35 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Livello minimo della prestazione: 

Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 
con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

 Riferimenti normativi: 
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D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R36 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R37 Dematerializzazione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensità del materiale ed energetica per unità di prodotto, dovrà contenere dimensioni, 
spessore e peso. 

Livello minimo della prestazione: 
Garantendo i livelli prestazionali dei prodotti, dovranno essere utilizzate minori quantità di risorse energetiche e materiali. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 11.10.2017; UNI 11277. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.03.01 Murature in mattoni 
Elemento Manutenibile: 02.03.01 

Murature in mattoni 
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Pareti esterne 

 
Una muratura composta in blocchi di mattoni disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.03.01.A01 Alveolizzazione 

02.03.01.A02 Crosta 

02.03.01.A03 Decolorazione 

02.03.01.A04 Deposito superficiale 

02.03.01.A05 Disgregazione 

02.03.01.A06 Distacco 

02.03.01.A07 Efflorescenze 

02.03.01.A08 Erosione superficiale 

02.03.01.A09 Esfoliazione 

02.03.01.A10 Fessurazioni 

02.03.01.A11 Macchie e graffiti 

02.03.01.A12 Mancanza 

02.03.01.A13 Patina biologica 

02.03.01.A14 Penetrazione di umidità 

02.03.01.A15 Pitting 

02.03.01.A16 Polverizzazione 
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02.03.01.A17 Presenza di vegetazione 

02.03.01.A18 Rigonfiamento 

02.03.01.A19 Basso grado di riciclabilità 

02.03.01.A20 Impiego di materiali non durevoli 

02.03.01.A21 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

02.03.01.A22 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 
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Unità Tecnologica: 02.04 
 

Rivestimenti esterni 
 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura 
dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.04.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti esterni dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione nella propria massa. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma  la norma tecnica. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; 
UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211. 

02.04.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti esterni dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma tecnica. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; UNI 8012; UNI 8290-2; 
UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN 
ISO 10211. 

02.04.R03 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. Un'inerzia più elevata può evitare il veloce abbassamento 
della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti 
ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore. 

Livello minimo della prestazione: 
Non si attribuiscono specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo all'edificio nel suo complesso. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sanità 5.7.1975; 
C.E.R. Quaderno del Segretariato Generale n. 2, 1983; C.E.R. Quaderno del Segretariato Generale n. 6, 1984; UNI 8012; UNI 
8290-2; UNI 8369-2; UNI 8979; UNI EN 15316-1/2; UNI 10349; UNI/TS 11300-1/2; UNI EN ISO 13790.  

02.04.R04 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

 Riferimenti normativi: 

D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; UNI 8290-2; 
ASHRAE Standard 62-1981 (Norma nazionale americana sulla qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055. 

02.04.R05 Attrezzabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pareti ed i rivestimenti debbono consentire l'installazione di attrezzature. 

Livello minimo della prestazione: 
Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici. 
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 Riferimenti normativi: 

UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2. 

02.04.R06 Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti dovranno fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 

Livello minimo della prestazione: 
Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >=40 dB come da tabella. 
 
Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

 Riferimenti normativi: 

Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. 
Ambiente 29.11.2000; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 
1769; Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 8290-2; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI EN 12354-1/3/4/6; UNI EN 
ISO 140-4/5/7; UNI EN ISO 10140-1/2/3/4/5; UNI EN ISO 717-1; UNI EN ISO 3382-2; UNI 11173; UNI 11367; UNI EN 
ISO 3382UNI 11444; UNI 9916 ; UNI 11532; UNI 11516; UNI EN ISO 717-2; UNI EN ISO 16283-1. 

02.04.R07 Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti dovranno conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano 
pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. 

Livello minimo della prestazione: 
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i 
valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e 
quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 7745; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 
8369-2; UNI 8804; UNI 8979; UNI/TS 11300-1/2; UNI EN 15316-1/2; UNI 10349; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831.  

02.04.R08 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I Rivestimenti dovranno controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione 
attraverso delle aperture. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 Riferimenti normativi: 

C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208. 

02.04.R09 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare: 
- attraverso la prova di non combustibilità UNI EN ISO 1182; 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce 
(UNI 8456); 
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- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 
8457); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI 
9174). 
 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 
246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. 
Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. 
Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN ISO 
1182. 

02.04.R10 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, 
l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 10545-2; ICITE UEAtc 
(Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui). 

02.04.R11 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431; ICITE UEAtc (Direttive comuni - 
Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili). 

02.04.R12 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 
agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
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U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 
9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1/2; UNI EN 1001-1. 

02.04.R13 Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o 
convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la 
stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 
modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
- Tipo di prova: Urto con corpo duro: 
Massa del corpo [Kg] = 0,5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni: 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni: 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7959; UNI 8012; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI ISO 7892. 

02.04.R14 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti i rivestimenti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare i rivestimenti unitamente agli elementi costruttivi delle pareti devono avere la resistenza al fuoco indicata di 
seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività 
Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. 
Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; 
C.M. Interno 14.9.1961, n. 91; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 
1182; ISO 834; Bollettino Ufficiale CNR 25.7.1973, n. 37. 

02.04.R15 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di 
laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni 
della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7087; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8520-1; UNI 8290-2; UNI 11417-1/2 UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-2; 
UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; UNI EN ISO 10545-12; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Facciate leggere); 
ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Sistemi di isolamento esterno con 
intonaco sottile su isolante).  

02.04.R16 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 



Manuale di Manutenzione Pag. 54 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità degli strati che le costituiscono. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressione in condizioni 
di sovrappressione e in depressione, con cassoni d'aria o cuscini d'aria, di una sezione di parete secondo la ISO 7895. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 

02.04.R17 Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti costituenti le pareti, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 
In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5 
mm rispetto al piano di riferimento della parete. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 11417-1/2;  UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-2; ICITE UEAtc.  

02.04.R18 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 
235; UNI EN 13914-1/2. 

02.04.R19 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di 
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 Riferimenti normativi: 

C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12208. 

02.04.R20 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R21 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
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 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R22 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R23 Gestione ecocompatibile dei rifiuti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo recupero e 
trattamento nel processo edilizio. 

Livello minimo della prestazione: 
Il piano di gestione di fine vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovrà riportare le tipologie di recupero e 
trattamento secondo i parametri vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R24 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R25 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R26 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Livello minimo della prestazione: 

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

 Riferimenti normativi: 
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D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n. 1272/08; ISPESL, Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo Stato-Regioni, Linee 
Guida Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori Limite di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII 1997 e 
ACGIH 2002; Collana Quaderni del Ministero della Salute; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R27 Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in 
relazione all’unità funzionale assunta. 
 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R28 Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R29 Riduzione quantità di RSU destinati  alla discarica 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità di Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica. 
 

Livello minimo della prestazione: 

Controllo dei flussi degli RSU che potenzialmente possono essere avviati ai processi di riciclaggio. Risulta importante, 
individuare strategie progettuali in grado, durante la fase di esercizio, di raggiungere l’obiettivo di avviare alla raccolta 
differenziata il 50% (in peso) del flusso complessivo degli RSU prodotti. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R30 Effetti ambientali per produzione elementi tecnici 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione degli effetti ambientali da una produzione razionale di elementi tecnici 

Livello minimo della prestazione: 
Rispettare i parametri della normativa vigente derivanti dal calcolo, effettuato per materiali che costituiscono almeno il 50% in 
peso, dell’unità funzionale assunta per l’elemento tecnico. In particolare attraverso la determinazione delle seguenti categorie di 
effetti ambientali: 
- Effetto serra (GWP 100); 
- assottigliamento fascia d’ozono; 
- acidificazione; 
- eutrofizzazione; 
- formazione di smog fotochimico. 
 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R31 Riduzione dei rifiuti da manutenzione 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R32 Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Durante il ciclo di vita, utilizzare elementi, componenti e materiali caratterizzati da ridotti livelli di rischio tossicologico per gli utenti 
e di rischio ambientale per l’ecosistema. 

Livello minimo della prestazione: 

Quantità di emissioni rilasciate durante la vita utile del prodotto per unità di massa del prodotto (Kgsost/Kg). 

 Riferimenti normativi: 

Reg. EU (CPR) n.305/11; D. Lgs. 17.3.95, n.114; D. Lgs. 27.3.2006, n.161; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R33 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R34 Dematerializzazione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensità del materiale ed energetica per unità di prodotto, dovrà contenere dimensioni, 
spessore e peso. 

Livello minimo della prestazione: 
Garantendo i livelli prestazionali dei prodotti, dovranno essere utilizzate minori quantità di risorse energetiche e materiali. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 11.10.2017; UNI 11277. 

02.04.R35 Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 

Livello minimo della prestazione: 
Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo di componenti (opachi e 
vetrati) ad elevata resistenza termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono rappresentati dai valori limite del 
coefficiente volumico di dispersione secondo la normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 

D. Lgs. 18.7.2016, n.141; D. M. 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 10077-1; 
UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.04.01 Intonaco 
 °  02.04.02 Rivestimento a cappotto 
 °  02.04.03 Tinteggiature e decorazioni 

Elemento Manutenibile: 02.04.01 

Intonaco 
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Rivestimenti esterni 
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Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e 
decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce 
prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da 
inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto 
additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto 
rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo 
dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura 
superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze 
aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente 
suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, 
intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.01.A01 Alveolizzazione 

02.04.01.A02 Attacco biologico 

02.04.01.A03 Bolle d'aria 

02.04.01.A04 Cavillature superficiali 

02.04.01.A05 Crosta 

02.04.01.A06 Decolorazione 

02.04.01.A07 Deposito superficiale 

02.04.01.A08 Disgregazione 

02.04.01.A09 Distacco 

02.04.01.A10 Efflorescenze 

02.04.01.A11 Erosione superficiale 

02.04.01.A12 Esfoliazione 

02.04.01.A13 Fessurazioni 

02.04.01.A14 Macchie e graffiti 

02.04.01.A15 Mancanza 

02.04.01.A16 Patina biologica 

02.04.01.A17 Penetrazione di umidità 

02.04.01.A18 Pitting 

02.04.01.A19 Polverizzazione 

02.04.01.A20 Presenza di vegetazione 

02.04.01.A21 Rigonfiamento 

02.04.01.A22 Scheggiature 

02.04.01.A23 Basso grado di riciclabilità 

02.04.01.A24 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

 
Elemento Manutenibile: 02.04.02 

Rivestimento a cappotto 
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Rivestimenti esterni 

 
E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al supporto murario e 
protette da uno strato sottile di intonaco. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.02.A01 Alveolizzazione 

02.04.02.A02 Attacco biologico 

02.04.02.A03 Bolle d'aria 

02.04.02.A04 Cavillature superficiali 

02.04.02.A05 Crosta 

02.04.02.A06 Decolorazione 

02.04.02.A07 Deposito superficiale 

02.04.02.A08 Disgregazione 

02.04.02.A09 Distacco 

02.04.02.A10 Efflorescenze 

02.04.02.A11 Erosione superficiale 

02.04.02.A12 Esfoliazione 

02.04.02.A13 Fessurazioni 

02.04.02.A14 Macchie e graffiti 

02.04.02.A15 Mancanza 

02.04.02.A16 Patina biologica 

02.04.02.A17 Penetrazione di umidità 

02.04.02.A18 Pitting 

02.04.02.A19 Polverizzazione 

02.04.02.A20 Presenza di vegetazione 

02.04.02.A21 Rigonfiamento 

02.04.02.A22 Scheggiature 

02.04.02.A23 Basso grado di riciclabilità 

02.04.02.A24 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 

 
Elemento Manutenibile: 02.04.03 

Tinteggiature e decorazioni 
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Rivestimenti esterni 

 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti 
di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le 
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego 
particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e 
degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri 
utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.03.A01 Alveolizzazione 

02.04.03.A02 Bolle d'aria 

02.04.03.A03 Cavillature superficiali 
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02.04.03.A04 Crosta 

02.04.03.A05 Decolorazione 

02.04.03.A06 Deposito superficiale 

02.04.03.A07 Disgregazione 

02.04.03.A08 Distacco 

02.04.03.A09 Efflorescenze 

02.04.03.A10 Erosione superficiale 

02.04.03.A11 Esfoliazione 

02.04.03.A12 Fessurazioni 

02.04.03.A13 Macchie e graffiti 

02.04.03.A14 Mancanza 

02.04.03.A15 Patina biologica 

02.04.03.A16 Penetrazione di umidità 

02.04.03.A17 Pitting 

02.04.03.A18 Polverizzazione 

02.04.03.A19 Presenza di vegetazione 

02.04.03.A20 Rigonfiamento 

02.04.03.A21 Scheggiature 

02.04.03.A22 Sfogliatura 

02.04.03.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Corpo d'Opera: 03 

 

EDILIZIA: PARTIZIONI 
 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e di 
configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  03.01 Balconi e logge 
 °  03.02 Pavimentazioni esterne 

Unità Tecnologica: 03.01 
 

Balconi e logge 
 
Si tratta di insiemi di elementi tecnici orizzontali, con forme e geometrie diverse, praticabili con funzione di affaccio su spazi aperti 
rispetto alle facciate. I balconi svolgono anche funzione abitativa in quanto estensione verso l'esterno degli spazi interni. In particolare i 
balconi possono assumere tipologie a sporto, in linea, segmentati, sfalsati o di rientranza rispetto al fronte di veduta degli edifici. O 
ancora, pensili, in continuità, sospesi, ecc.. I balconi possono inoltre distinguersi in: 
- balconi con struttura indipendente; 
- balconi con struttura semi-dipendente; 
- balconi portati (balconi a mensola, balconi in continuità, balconi pensili, balconi sospesi). 
In fase di progettazione vanno considerate tutte quelle operazioni indispensabili agli interventi di manutenzione (raggiungibilità, 
manutenibilità, ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi di protezione e 
separazione quali: frontalini, ringhiere, balaustre, corrimano, sigillature, vernici protettive e saldature. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

03.01.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
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Classe di Esigenza: Funzionalità 
I balconi, logge e passarelle dovranno essere dimensionate in modo tale da consentire agevolmente il transito. 

Livello minimo della prestazione: 
Almeno una parte del balcone in prossimità della portafinestra di accesso, dovrà avere uno spazio libero entro cui sia 
inscrivibile una circonferenza di 1,4 m di diametro. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 
6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Lavori 
Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 7310; UNI 7744; UNI 8272-11; UNI 10803; UNI 
10804; UNI 10810; UNI 10811; UNI 10812; UNI EN 353-1; UNI EN 12810-1/2; UNI EN 13782. 

03.01.R02 Attitudine al controllo della regolarità geometrica  
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
I rivestimenti costituenti i balconi, logge e passarelle devono assicurare gli aspetti di planarità e di regolarità geometrica. 

Livello minimo della prestazione: 

Nel rispetto della planarità generale delle pavimentazioni, gli strati costituenti devono essere contenuti entro lo 0,2% di 
scostamento rispetto ad un piano teorico di pavimento; mentre per la planarità locale lo scarto ammissibile sotto un regolo di 1 
m non deve superare i 3 mm e sotto un regolo di 2 m, i 4 mm. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7823; UNI 8272-1/2; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN 649; UNI EN 1816; UNI EN 1817; UNI EN 
14411; UNI EN ISO 10545-2; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui). 

03.01.R03 Protezione dalle cadute 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti i balconi, logge e passarelle devono assicurare le condizioni di sicurezza contro la caduta di cose e persone 
nel vuoto nel rispetto delle norme sulla sicurezza. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare gli elementi di protezione esterna prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono avere altezza dal piano pedonabile 
non inferiore a 1 m onde evitare la caduta di cose e persone nel vuoto. Nel caso di parapetti con alla base un gradino che 
permetta l'appoggio del piede, l'altezza del parapetto al di sopra del gradino non deve essere inferiore a 90 cm. Per i parapetti o 
ringhiere realizzati con dei vuoti questi non devono permettere l'attraversabilità di una sfera del diametro di 10 cm e deve 
essere previsto un cordolo di almeno 10 cm di altezza. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 29.12.2000, n. 422; Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 
24.7.1996, n. 503; D.P.R. 30.6.1995, n. 418; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Interno 16.5.1987, 
n. 246; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Lavori Pubblici 30.11.1999, n. 557; UNI 7310; 
UNI 7744; UNI 8272-11; UNI 10803; UNI 10804; UNI 10810; UNI 10811; UNI 10812; UNI EN 353-1; UNI EN 12810-1/2; 
UNI EN 13872. 

03.01.R04 Resistenza all'acqua  
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti costituenti balconi, logge e passarelle, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 
I materiali costituenti i balconi, logge e passarelle a contatto con acqua (meteorica, da lavaggio, ecc.) devono possedere una 
resistenza all'acqua corrispondente alla classe E3 della classificazione UPEC. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI EN ISO 10545-3; UNI EN 1816; UNI EN 1817; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175; UNI EN 
ISO 2812-2; UNI EN ISO 4623-1; ICITE UEAtc. 

03.01.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi strutturali costituenti i balconi, logge e passarelle devono contrastare in modo efficace le manifestazione di eventuali 
rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di  possibili sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare per gli elementi delle partizioni esterne orizzontali, verticali e inclinate per assolvere alla funzione strutturale, le 
caratteristiche devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti e, in modo particolare per gli elementi di 
separazione e protezione esterna devono resistere ad una spinta orizzontale sul corrimano pari a 1,2 kN/m per i parapetti di 
edifici pubblici, e 0,80 kN/m per quelli destinati a edifici privati. Inoltre la norma prevede per le strutture sovraccarichi 
accidentali uniformemente ripartiti di 4kN/m2. 
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 Riferimenti normativi: 

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2. 

03.01.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

03.01.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

03.01.R08 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

03.01.R09 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

03.01.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
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Ambiente 11.10.2017. 

03.01.R11 Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
 

Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

03.01.R12 Dematerializzazione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensità del materiale ed energetica per unità di prodotto, dovrà contenere dimensioni, 
spessore e peso. 

Livello minimo della prestazione: 
Garantendo i livelli prestazionali dei prodotti, dovranno essere utilizzate minori quantità di risorse energetiche e materiali. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 11.10.2017; UNI 11277. 

03.01.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

03.01.R14 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.01.01 Corrimano 
 °  03.01.02 Parapetti e ringhiere in metallo 

Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Corrimano 
 

Unità Tecnologica: 03.01 
Balconi e logge 

 
Si tratta di dispositivi la cui funzione è quella di aiutare ed agevolare l'utente a mantenere l'equilibrio durante  la percorrenza  di spazi 
pedonali. In fase di progettazione e di dimensionamento, tener conto della destinazione d'uso e del tipo di utenza (anziani, bambini, 
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portatori di handicap, ecc.). Possono essere realizzati con materiali diversi (legno, metallo, plastica, materiali misti, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Altezza inadeguata 

03.01.01.A02 Sganciamenti 

03.01.01.A03 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.02 

Parapetti e ringhiere in metallo 
 

Unità Tecnologica: 03.01 
Balconi e logge 

 
Si tratta di elementi esterni di delimitazione di balconi, logge o passarelle, la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso spazi 
vuoti. I parapetti possono essere pieni o con vuoti. Sono generalmente costituiti da telai realizzati mediante elementi metallici pieni, 
aperti o scatolari saldati e conformati tra loro. Possono generalmente essere accoppiati ad altri materiali. In genere le ringhiere possono 
essere accoppiate alla soletta e/o altro elemento orizzontale mediante: semplice appoggio, ancoraggio alla muratura perimetrale, 
ancoraggio alla soletta (al bordo esterno, all'intradosso) o pilastrini di ancoraggio. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.01.02.R01 Conformità ai parametri di sicurezza  
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati in conformità alle norme di sicurezza e di abitabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
Vanno rispettati i seguenti parametri: 
- Sui parapetti e ringhiere va considerata come azione degli utenti una forza uniformemente distribuita di 1,5 kN/m per balconi 
di edifici privati e di 3 kN/m per balconi di edifici pubblici. 
- I parapetti e le ringhiere di balconate, logge e passarelle dovranno avere una altezza non inferiore a 1,00 m (per balconi situati 
ad un'altezza dal suolo superiore ai 12 m, sarebbe opportuno predisporre i parapetti ad 1,10-1,20 m). 
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno garantire una libera visuale verso l'esterno, di almeno 0,60 m a 
partire dal piano di calpestio garantendo, in particolare ai bambini, una interazione con l'ambiente circostante, prevenendone i 
tentativi di scalata motivati dalla curiosità. 
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno avere conformazione geometrica con disegno a griglia verticale, 
sfavorendo eventuali tentativi di scalata. 
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno essere realizzati in modo da non essere attraversabile da una  sfera 
di diametro pari a 10 cm, sfavorendo eventuali tentativi di attraversamento. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; 
D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; C.M. Lavori Pubblici 23.7.1960, n. 1820; UNI 10805; UNI 10807; UNI 10808; UNI 
10809; UNI 11017. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.02.A01 Altezza inadeguata 

03.01.02.A02 Corrosione 

03.01.02.A03 Decolorazione 

03.01.02.A04 Deformazione 

03.01.02.A05 Disposizione elementi inadeguata 

03.01.02.A06 Mancanza di elementi 

03.01.02.A07 Rottura di elementi 

03.01.02.A08 Basso grado di riciclabilità 
Unità Tecnologica: 03.02 
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Pavimentazioni esterne 
 
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente 
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al 
traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i 
collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo: 
cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

03.02.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

 Riferimenti normativi: 

Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 
10.7.1986, n. 45; UNI 8290-2. 

03.02.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 10545-2; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - 
Rivestimenti plastici continui). 

03.02.R03 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pavimentazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego dei materiali di 
classe 1 in ragione del 50 % massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle 
scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le 
pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure 
di classe 2 se in presenza di impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 
246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. 
Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. 
Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN ISO 
1182. 

03.02.R04 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8290-2; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO 10545- 13/14; UNI EN ISO 175; ISO 1431; ICITE UEAtc 
(Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili). 
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03.02.R05 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; 
UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 1001-1. 

03.02.R06 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di 
laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni 
della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7087; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-2; UNI EN 1328; UNI 11417-1-
2; UNI EN 12350-7; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; UNI EN ISO 10545-12. 

03.02.R07 Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti costituenti le pavimentazioni, a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 
In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5 
mm rispetto al piano di riferimento. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-2. 

03.02.R08 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN ISO 10545-7; UNI EN ISO 10545-4; UNI EN ISO 10545-6; UNI EN 12825.  

03.02.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

03.02.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Livello minimo della prestazione: 
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Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

03.02.R11 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

03.02.R12 Gestione ecocompatibile dei rifiuti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo recupero e 
trattamento nel processo edilizio. 

Livello minimo della prestazione: 
Il piano di gestione di fine vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovrà riportare le tipologie di recupero e 
trattamento secondo i parametri vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

03.02.R13 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

03.02.R14 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Livello minimo della prestazione: 

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n. 1272/08; ISPESL, Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo Stato-Regioni, Linee 
Guida Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori Limite di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII 1997 e 
ACGIH 2002; Collana Quaderni del Ministero della Salute; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

03.02.R15 Riduzione dei rifiuti da manutenzione 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione. 

Livello minimo della prestazione: 
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Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

03.02.R16 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

03.02.R17 Dematerializzazione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensità del materiale ed energetica per unità di prodotto, dovrà contenere dimensioni, 
spessore e peso. 

Livello minimo della prestazione: 
Garantendo i livelli prestazionali dei prodotti, dovranno essere utilizzate minori quantità di risorse energetiche e materiali. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 11.10.2017; UNI 11277. 

03.02.R18 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.02.01 Manufatti in calcestruzzo vibrocompresso ad alta visibilità 
 °  03.02.02 Rivestimenti lapidei 

Elemento Manutenibile: 03.02.01 

Manufatti in calcestruzzo vibrocompresso ad alta visibilità 
 

Unità Tecnologica: 03.02 
Pavimentazioni esterne 

 
Si tratta di elementi ad alta visibilità realizzati sottoforma di manufatti in calcestruzzo vibrocompresso senza l’utilizzo in corso d’opera di 
vernici o di altri dispositivi riflettenti. Sono definiti attraverso: masselli autobloccanti in calcestruzzo, grigliati in calcestruzzo ed alle 
cordonate stradali. La tecnica consiste nell’applicazione ad alta pressione su calcestruzzo fresco di un laminato elastoplastico riflettente 
che riesce a migliorare la visibilità degli stessi. Possono essere utilizzati: in aree di parcheggio, per piazzole di sosta, per corsie di 
canalizzazione, per rotatorie, ecc. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.01.A01 Alterazione cromatica 

03.02.01.A02 Degrado sigillante 

03.02.01.A03 Deposito superficiale 
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03.02.01.A04 Disgregazione 

03.02.01.A05 Distacco 

03.02.01.A06 Erosione superficiale 

03.02.01.A07 Fessurazioni 

03.02.01.A08 Macchie e graffiti 

03.02.01.A09 Mancanza 

03.02.01.A10 Perdita di elementi 

03.02.01.A11 Scheggiature 

03.02.01.A12 Basso grado di riciclabilità 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.02 

Rivestimenti lapidei 
 

Unità Tecnologica: 03.02 
Pavimentazioni esterne 

 
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre 
che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a 
cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli 
ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i 
travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le 
marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto 
mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.02.A01 Alterazione cromatica 

03.02.02.A02 Degrado sigillante 

03.02.02.A03 Deposito superficiale 

03.02.02.A04 Disgregazione 

03.02.02.A05 Distacco 

03.02.02.A06 Erosione superficiale 

03.02.02.A07 Fessurazioni 

03.02.02.A08 Macchie e graffiti 

03.02.02.A09 Mancanza 

03.02.02.A10 Perdita di elementi 

03.02.02.A11 Scheggiature 

03.02.02.A12 Sgretolamento 

03.02.02.A13 Sollevamento e distacco dal supporto 

03.02.02.A14 Basso grado di riciclabilità 
Corpo d'Opera: 04 

 

IMPIANTI TECNOLOGICI 
 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche del sistema edilizio. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 
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 °  04.01 Ascensori e montacarichi  
Unità Tecnologica: 04.01 

 

Ascensori e montacarichi  
 
Gli ascensori e montacarichi sono impianti di trasporto verticali, ovvero l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di trasportare 
persone e/o cose. Generalmente sono costituiti da un apparecchio elevatore, da una cabina (le cui dimensioni consentono il passaggio 
delle persone) che scorre lungo delle guide verticali o inclinate al massimo di 15° rispetto alla verticale. Gli ascensori sono classificati in 
classi: 
- classe I: adibiti al trasporto di persone; 
- classe II: adibiti al trasporto di persone ma che possono trasportare anche merci; 
- classe III: adibiti al trasporto di letti detti anche montalettighe; 
- classe IV: adibiti al trasporto di merci accompagnate da persone; 
- classe V: adibiti al trasporto esclusivo di cose. 
Il manutentore è l'unico responsabile dell'impianto e pertanto deve effettuare le seguenti verifiche, annotandone i risultati sull'apposito 
libretto dell'impianto: integrità ed efficienza di tutti i dispositivi dell'impianto quali limitatori, paracadute, ecc., elementi portanti quali 
funi e catene e isolamento dell'impianto elettrico ed efficienza dei collegamenti di terra. Gli ascensori e montacarichi vanno sottoposti a 
verifiche periodiche da parte di uno dei seguenti soggetti: Azienda Sanitaria Locale competente per territorio, ispettorati del Ministero 
del Lavoro e organismi abilitati dalla legge. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

04.01.R01 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti gli ascensori e/o i montacarichi devono funzionare senza causare pericoli sia in condizioni normali sia in caso 
di emergenza. 

Livello minimo della prestazione: 
In caso di mancanza dell’alimentazione elettrica principale o in caso di mancanza dell’alimentazione del circuito di manovra la 
decelerazione della cabina non deve superare quella che si ha per intervento del paracadute o per urto sugli ammortizzatori. 
Devono essere installati due esemplari di elementi meccanici del freno in modo da garantire l'azione frenante di almeno un 
freno qualora uno di detti elementi non agisca. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 81-1/2/40; UNI EN 627; UNI ISO 4190-
1/2/3/5/6; UNI 10411; UNI 11570; UNI EN 12015; UNI EN 12016; UNI EN ISO 14798; UNI EN ISO 25745-1. 

04.01.R02 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti i conduttori dell'impianto elettrico posto a servizio dell'impianto ascensore devono essere in grado resistere al 
passaggio di cariche elettriche. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere garantiti i livelli minimi richiesti dalla normativa di settore. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 81-1/2/40; UNI EN 627; UNI ISO 4190-
1/2/3/5/6; UNI 10411; UNI 11570; UNI EN 12015; UNI EN 12016; UNI EN ISO 14798; UNI EN ISO 25745-1. 

04.01.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di resistere a sollecitazioni che possono verificarsi durante il funzionamento 
dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla normativa. 

 Riferimenti normativi: 

CEI 64; UNI 10411; UNI EN ISO 14798; UNI EN ISO 25745-1. 

04.01.R04 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
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UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

04.01.R05 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 
10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

04.01.R06 Riduzione dei rifiuti da manutenzione 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 

D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

04.01.R07 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 Riferimenti normativi: 

UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

04.01.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

04.01.R09 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemblaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 

D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
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 °  04.01.01 Ammortizzatori della cabina 
 °  04.01.02 Argano per elevatore 
 °  04.01.03 Armadi 
 °  04.01.04 Cabina 
 °  04.01.05 Elevatore idraulico per interni ed esterni 
 °  04.01.06 Fotocellule 
 °  04.01.07 Funi 
 °  04.01.08 Guide cabina  
 °  04.01.09 Interruttore di extracorsa 
 °  04.01.10 Limitatore di velocità 
 °  04.01.11 Macchinari elettromeccanici 
 °  04.01.12 Porte di piano 
 °  04.01.13 Pulsantiera 
 °  04.01.14 Quadro di manovra 
 °  04.01.15 Scambiatore di calore 
 °  04.01.16 Scheda elettronica per centralina 
 °  04.01.17 Serrature  
 °  04.01.18 Sistema di arresto morbido 
 °  04.01.19 Vani corsa 

Elemento Manutenibile: 04.01.01 

Ammortizzatori della cabina 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Gli ammortizzatori sono installati all'estremità inferiore del vano corsa al fine di ammortizzare il movimento della cabina che non si fosse 
fermata regolarmente. Possono essere di vari tipi:    
- ammortizzatori ad accumulo di energia;    
- ammortizzatori con movimento di ritorno ammortizzato;   
- ammortizzatori a dissipazione di energia. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.01.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli ammortizzatori delle cabine ascensore devono funzionare correttamente senza causare pericoli per l'utilizzo della cabina. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli ammortizzatori devono essere tali da essere compressi sotto un carico statico compreso tra 2,5 e 4 volte la massa della 
cabina più la portata (o la massa del contrappeso). 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 81. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.01.A01 Difetti di compressione 

04.01.01.A02 Difetti di lubrificazione 

04.01.01.A03 Difetti di stabilità 

04.01.01.A04 Disallineamento 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.02 

Argano per elevatore 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 
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L'argano per elevatore consente alle funi di scorrere e quindi assicura il funzionamento dell'ascensore. 
Questo dispositivo è generalmente costituito da: 
- albero della puleggia; 
- albero della vite; 
- corona elicoidale; 
- puleggia di frizione; 
- motore elettrico; 
- freno elettromeccanico; 
- ganasce del freno; 
- cuscinetti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.02.A01 Anomalie albero della vite 

04.01.02.A02 Anomalie albero puleggia 

04.01.02.A03 Anomalie corona elicoidale 

04.01.02.A04 Anomalie cuscinetti 

04.01.02.A05 Anomalie freno motore 

04.01.02.A06 Anomalie ganasce freno 

04.01.02.A07 Anomalie motore 

04.01.02.A08 Anomalie puleggia frizione 

04.01.02.A09 Difetti di stabilità 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.03 

Armadi 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
L’armadio contiene le apparecchiature necessarie al funzionamento dell’impianto quali centralina, quadro di manovra, quadretto con 
interruttori di forza motrice e luce. 
L’armadio può essere posizionato adiacente al vano di corsa oppure distanziato in base al percorso della tubazione idraulica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.03.A01 Anomalie sportelli 

04.01.03.A02 Anomalie tubazione idraulica 

04.01.03.A03 Difetti di serraggio 

04.01.03.A04 Difetti di ventilazione 

04.01.03.A05 Mancanza certificazione ecologica 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.04 

Cabina 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
La cabina dell'impianto di ascensore è quella parte dell'impianto che è adibita al trasporto di persone e/o cose a secondo della classe 
dell'ascensore. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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04.01.04.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le aperture del vano che consentono l’accesso alla cabina devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
Le porte di piano devono avere altezza libera di accesso non inferiore a 2 m. La larghezza libera di accesso delle porte di piano 
non deve superare per più di 50 mm, su ciascun lato, la larghezza libera dell’accesso della cabina. Ogni accesso di piano deve 
avere una soglia con resistenza sufficiente a sopportare il passaggio dei carichi che possono essere introdotti nella cabina. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 81-1/2; UNI ISO 4190-1/2/3/5/6; UNI ISO 7465. 

04.01.04.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte, con i loro dispositivi di blocco, devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza meccanica delle porte e dei relativi dispositivi di blocco viene determinata eseguendo una prova di resistenza 
secondo le modalità indicate dalle norme. Tale prova prevede che applicando una forza di 300 N, perpendicolare all’anta, le 
porte: 
- resistano senza manifestare alcuna deformazione permanente; 
- resistano senza subire una deformazione elastica maggiore di 15 mm. 
Particolari accorgimenti devono essere adoperati se le ante delle porte sono costituite da vetro in modo che le forze possono 
essere applicate senza danneggiare il vetro. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 81-1/2; UNI ISO 4190-1/2/3/5/6; UNI ISO 7465. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.04.A01 Difetti ai meccanismi di leveraggio 

04.01.04.A02 Difetti di lubrificazione 

04.01.04.A03 Difetti di stabilità 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.05 

Elevatore idraulico per interni ed esterni 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Gli ascensori o elevatori oltre che elettrici possono essere anche del tipo oleodinamici. 
L'ascensore oleodinamico generalmente è composto principalmente dai seguenti elementi: 
- centralina idraulica 
- cilindro e pistone 
- cabina passeggeri 
- quadro elettrico di manovra 
- dispositivi di sicurezza quali paracadute e valvola di blocco. 
La centralina idraulica fornisce l'energia ad un fluido per mezzo di una pompa di tipo volumetrico e di una serie di valvole (generalmente 
un olio con speciali additivi), tale pompa muove il pistone permettendogli di fuoriuscire dal cilindro e sollevare la cabina. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Il sistema idraulico dell' ascensore deve essere adatto al fluido idraulico utilizzato ed essere progettato ed installato in modo da 
evitare ogni sollecitazione anormale. 

Livello minimo della prestazione: 

Le tubazioni rigide ed i loro accessori devono essere progettati in modo che sotto la pressione pari a 2,3 volte la pressione 
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statica massima, sia assicurato un coefficiente di sicurezza di almeno 1,7 rispetto al limite convenzionale di elasticità Rp 0,2. 
Nel caso di gruppi cilindro-pistone telescopici che utilizzano dispositivi di sincronizzazione idraulica, si deve adottare un 
coefficiente di sicurezza addizionale di 1,3 per il calcolo delle tubazioni. La tubazione flessibile fra il cilindro e la valvola di 
non ritorno o la valvola di discesa deve essere scelta con un coefficiente di sicurezza di almeno 8 tra la pressione statica 
massima e la pressione di scoppio. La tubazione flessibile ed i suoi raccordi, tra il cilindro e la valvola di non ritorno o la 
valvola di discesa, devono resistere senza danni ad una pressione pari a 5 volte la pressione statica massima; questa prova deve 
essere effettuata da parte del fabbricante dell’insieme tubazione-raccordi. 

 Riferimenti normativi: 

D.P.R. 214/2010;UNI EN 81-1/2/40; UNI EN 627; UNI ISO 4190-1/2/3/5/6; UNI 11570; UNI EN 12015; UNI EN 12016. 

04.01.05.R02 (Attitudine al) controllo della velocità 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I macchinari e gli elementi che li costituiscono devono essere in grado di controllare i valori della velocità di discesa della cabina, sia 
nel normale funzionamento sia in caso di emergenza. 

Livello minimo della prestazione: 
La velocità della cabina deve essere misurata nella zona mediana del vano corsa e non deve superare velocità nominale di oltre 
il 5%. 

 Riferimenti normativi: 

D.P.R. 214/2010; UNI EN 81-1/2/40; UNI EN 627; UNI ISO 4190-1/2/3/5/6; UNI 11570; UNI EN 12015; UNI EN 12016. 

04.01.05.R03 Resistenza a compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I macchinari e gli elementi che li costituiscono devono essere in grado di resistere a sforzi di compressione senza causare pericoli sia 
durante il normale funzionamento sia in caso di emergenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i calcoli degli elementi dei gruppi cilindro-pistone telescopici, con sistema idraulico di sincronizzazione, si deve assumere 
il valore più alto della pressione che si può riscontrare in un elemento. Per determinare lo spessore degli elementi si deve 
aggiungere 1,0 mm per le pareti e per il fondello del cilindro e 0,5 mm per le pareti dei pistoni cavi di gruppi cilindro-pistone 
semplici e telescopici. I calcoli devono essere condotti in conformità a quanto previsto dalle norme. 

 Riferimenti normativi: 

D.P.R. 214/2010; UNI EN 81-1/2/40; UNI EN 627; UNI ISO 4190-1/2/3/5/6; UNI 11570; UNI EN 12015; UNI EN 12016. 

04.01.05.R04 Resistenza a trazione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I macchinari e gli elementi che li costituiscono devono essere in grado di resistere a trazione senza causare pericoli sia durante il 
normale funzionamento sia in caso di emergenza. 

Livello minimo della prestazione: 
I gruppi cilindro-pistone sollecitati a trazione devono essere costruiti in modo che risulti un coefficiente di sicurezza non 
minore di 2 tra le forze che si determinano per una pressione uguale a 1,4 volte la pressione statica massima e il limite 
convenzionale di elasticità Rp 0,2. 

 Riferimenti normativi: 

D.P.R. 214/2010; UNI EN 81-1/2/40; UNI EN 627; UNI ISO 4190-1/2/3/5/6; UNI 11570; UNI EN 12015; UNI EN 12016. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.05.A01 Cadute di pressione 

04.01.05.A02 Difetti degli ammortizzatori 

04.01.05.A03 Difetti dei contatti 

04.01.05.A04 Difetti dei dispositivi di blocco 

04.01.05.A05 Difetti del limitatore di velocità 

04.01.05.A06 Difetti del paracadute 

04.01.05.A07 Difetti di isolamento 

04.01.05.A08 Diminuzione di tensione 

04.01.05.A09 Eccesso di consumo energia 

04.01.05.A10 Malfunzionamento fotocellule 
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04.01.05.A11 Mancanza di energia elettrica 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.06 

Fotocellule 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Le fotocellule sono i dispositivi di sicurezza delle porte della cabina ascensore. Il loro funzionamento è basato sulla trasmissione di un 
raggio luminoso che parte da una fotocellula ed arriva alla fotocellula opposta; quando questo fascio luminoso viene interrotto si attiva il 
circuito e si aziona il dispositivo ad esso collegato (apertura e/o chiusura porte). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.06.A01 Difetti dei led 

04.01.06.A02 Disallineamento 

04.01.06.A03 Mancanza di alimentazione 

04.01.06.A04 Difetti di ancoraggio 

04.01.06.A05 Difetti di stabilità 

04.01.06.A06 Corrosione 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.07 

Funi 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Le funi (in acciaio o con catene di acciaio) hanno il compito di sostenere le cabine, i contrappesi o le masse di bilanciamento. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.07.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le funi o catene devono essere in grado di sostenere senza causare pericoli le cabine, i contrappesi o le masse di bilanciamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Le funi devono avere un diametro nominale non minore di 8 mm ed una classe di resistenza dei fili di 1570 N/mm2 o 1770 
N/mm2 per le funi ad una classe di resistenza; oppure di 1370 N/mm2 per i fili esterni e 1770 N/mm2 per i fili interni nelle funi 
a doppia classe di resistenza. Il coefficiente di sicurezza (che è il rapporto tra il carico di rottura minimo di una fune e la 
tensione massima nella stessa fune quando la cabina si trova alla fermata più bassa) delle funi di sospensione deve essere non 
inferiore a: 
- 12, nel caso di argani a frizione con tre o più funi; 
- 16, nel caso di argani a frizione con due funi portanti; 
- 12, nel caso di argani a tamburo. 
Le estremità di ogni catena devono essere fissate alla cabina, al contrappeso o alla massa di bilanciamento ed ai punti fissi 
mediante idonei attacchi. Il collegamento tra catene e attacco deve essere verificato e si deve avere una resistenza non inferiore 
all’80% del carico di rottura minimo della catena. Il collegamento tra fune e attacco deve avere resistenza non inferiore all’80% 
del carico di rottura minimo della fune. Il coefficiente di sicurezza delle catene di sospensione non deve essere inferiore a 10. 

 Riferimenti normativi: 

UNI ISO 4101; UNI EN 12385; UNI EN 13411. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.07.A01 Difetti di stabilità 



Manuale di Manutenzione Pag. 77 

04.01.07.A02 Snervamento delle funi 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.08 

Guide cabina  
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Le guide della cabina vengono normalmente realizzate in barre di acciaio trafilato a freddo con sezione a T che vengono installate 
verticalmente lungo il vano ascensore. Lungo queste guide scorre l'arcata che è la struttura alla quale è fissata direttamente la cabina; 
l'arcata per mezzo di pattini (che possono essere del tipo strisciante o a ruota) scorre sulle guide. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.08.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le guide della cabina  debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 81. 

04.01.08.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le guide della cabina unitamente alle pareti sulle quali sono agganciate dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le guide della cabina si 
rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 81. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.08.A01 Anomalie delle guide 

04.01.08.A02 Difetti di serraggio 

04.01.08.A03 Difetti di stabilità 

04.01.08.A04 Disallineamento guide 

04.01.08.A05 Usura dei pattini 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.09 

Interruttore di extracorsa 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
L’interruttore di extracorsa è un dispositivo elettrico di sicurezza che, quando azionato, deve fermare il macchinario e tenerlo fermo. 
L’interruttore di extracorsa deve richiudersi automaticamente quando la cabina abbandona la zona di azionamento. 
Gli interruttori di extracorsa devono:    
- nel caso di ascensori ad argano agganciato, interrompere direttamente mediante separazione meccanica positiva i circuiti che 
alimentano il motore ed il freno;   
- nel caso di ascensori a frizione, ad una o due velocità,  interrompere direttamente mediante separazione meccanica positiva i circuiti 
che alimentano il motore ed il freno oppure aprire, mediante un dispositivo elettrico di sicurezza il circuito che alimenta direttamente le 
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bobine dei due contattori;    
- nel caso di ascensori a tensione variabile o a variazione continua di velocità, assicurare rapidamente l’arresto del macchinario e cioè 
nel tempo più breve compatibile con il sistema. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.09.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori di extracorsa devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di cariche positive) che deve essere 
collegato direttamente ad un conduttore di terra. 

Livello minimo della prestazione: 
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle 
caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 81. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.09.A01 Corto circuiti 

04.01.09.A02 Difetti agli interruttori 

04.01.09.A03 Difetti di taratura 

04.01.09.A04 Mancanza certificazione ecologica 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.10 

Limitatore di velocità 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Il limitatore di velocità è un dispositivo di sicurezza che comanda il sistema di blocco paracadute della cabina in caso di eccesso di 
velocità. Generalmente il limitatore è connesso all'arcata della cabina mediante una fune; nel caso di eccesso di velocità il limitatore 
viene bloccato da un gancio azionato dall'azione della forza centrifuga ed un contatto elettrico provvede a togliere l'alimentazione 
all'impianto. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.10.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità in emergenza 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Il limitatore di velocità delle cabine ascensore deve entrare in funzione nel più breve tempo possibile. 

Livello minimo della prestazione: 
In ogni caso l'intervento del limitatore di velocità che aziona il paracadute della cabina deve avvenire prima che la velocità 
nominale raggiunga: 
- 0,80 m/s per i paracadute a presa istantanea diversi da quelli a rulli; 
- 1 m/s per i paracadute a presa istantanea del tipo a rulli; 
- 1,5 m/s per i paracadute a presa istantanea con effetto ammortizzato e per paracadute a presa progressiva usati per velocità 
nominale non maggiore di 1,0 m/s; 
- (1,25xv + 0,25/v) m/s per i paracadute a presa progressiva usati per velocità nominale maggiore di 1,0 m/s. (dove v è la 
velocità nominale). 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 81. 

04.01.10.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Il limitatore di velocità deve essere mosso da una fune metallica capace di resistere agli sforzi che si verificano durante il 
funzionamento. 
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Livello minimo della prestazione: 

Il carico di rottura minimo della fune deve essere almeno 8 volte superiore alla forza di trazione che si genera nella fune stessa 
all’atto dell’intervento del limitatore di velocità. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 81. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.10.A01 Anomalie della puleggia 

04.01.10.A02 Difetti ai leverismi 

04.01.10.A03 Difetti di serraggio 

04.01.10.A04 Difetti di stabilità 

04.01.10.A05 Snervamento delle funi 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.11 

Macchinari elettromeccanici 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Sono gli organi motori che assicurano il movimento e l’arresto dell’ascensore. Generalmente sono costituiti da una serie di elementi che 
consentono il corretto funzionamento dell'impianto elevatore quali la massa di bilanciamento, il paracadute (che può essere del tipo a 
presa istantanea, a presa istantanea con effetto ammortizzato, a presa progressiva). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.11.R01 (Attitudine al) controllo della velocità 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I macchinari e gli elementi che li costituiscono devono essere in grado di controllare i valori della velocità di discesa della cabina, sia 
nel normale funzionamento sia in caso di emergenza. 

Livello minimo della prestazione: 
La velocità della cabina deve essere misurata nella zona mediana del vano corsa e non deve superare velocità nominale di oltre 
il 5%. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 81-1/2/40; UNI EN 627; UNI ISO 4190-1/2/3/5/6; UNI 11570; UNI EN 12015; UNI EN 12016. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.11.A01 Difetti degli ammortizzatori 

04.01.11.A02 Difetti dei contatti 

04.01.11.A03 Difetti dei dispositivi di blocco 

04.01.11.A04 Difetti del limitatore di velocità 

04.01.11.A05 Difetti del paracadute 

04.01.11.A06 Difetti di alimentazione di energia elettrica 

04.01.11.A07 Difetti di isolamento 

04.01.11.A08 Diminuzione di tensione 

04.01.11.A09 Eccesso di consumo energia 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.12 

Porte di piano 
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Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Le porte di piano consentono ai passeggeri di entrare in cabina e sono gli elementi essenziali per la funzionalità e la sicurezza 
dell'impianto ascensore. Negli impianti moderni le porte di piano sono collegate a quelle della cabina (vengono azionate da un motore 
installato sul tetto della cabina). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.12.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le porte di piano che consentono l’accesso dai pianerottoli alla cabina devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
Le porte di piano devono avere altezza libera di accesso non inferiore a 2 m. La larghezza libera di accesso delle porte di piano 
deve essere di almeno 80 cm e non deve superare per più di 50 mm, su ciascun lato, la larghezza libera dell'accesso della 
cabina. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 81; UNI ISO 4190. 

04.01.12.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte, con i loro dispositivi di blocco, devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza meccanica delle porte e dei relativi dispositivi di blocco viene determinata eseguendo una prova di resistenza 
secondo le modalità indicate dalle norme. Tale prova prevede che applicando una forza di 300 N, perpendicolare all’anta, le 
porte: 
- resistano senza manifestare alcuna deformazione permanente; 
- resistano senza subire una deformazione elastica maggiore di 15 mm. 
Particolari accorgimenti devono essere adoperati se le ante delle porte sono costituite da vetro in modo che le forze possono 
essere applicate senza danneggiare il vetro. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 81; UNI ISO 4190. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.12.A01 Corrosione 

04.01.12.A02 Deformabilità porte 

04.01.12.A03 Difetti di chiusura 

04.01.12.A04 Difetti di lubrificazione 

04.01.12.A05 Mancanza certificazione ecologica 

04.01.12.A06 Non ortogonalità 

04.01.12.A07 scollamenti dei rivestimenti 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.13 

Pulsantiera 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
La pulsantiera (o quadro dei bottoni di comando) della cabina e dei vari piani sono quei dispositivi per mezzo dei quali gli utenti danno i 
comandi all'ascensore. Il funzionamento di detti dispositivi è basato su un circuito che viene chiuso quando viene premuto un pulsante e 



Manuale di Manutenzione Pag. 81 

questo comando viene trasmesso al sistema di manovra dell'ascensore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.13.R01 Comodità d'uso e manovra 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
Per consentire utilizzo da parte degli utenti le pulsantiere della cabina ascensore e quelle di piano devono essere disposte in modo da 
essere facilmente utilizzabili. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione delle pulsantiere dal piano di calpestio  deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

 Riferimenti normativi: 

UNI ISO 4190-5; UNI EN 81-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.13.A01 Anomalie dei pulsanti 

04.01.13.A02 Difetti delle spie 

04.01.13.A03 Difetti di serraggio 

04.01.13.A04 Mancanza certificazione ecologica 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.14 

Quadro di manovra 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Il quadro di manovra riceve i comandi degli utenti, espressi mediante le pulsantiere di piano e della cabina, e consente il funzionamento 
dell'ascensore. Generalmente questo dispositivo è installato nel locale dove sono alloggiate le macchine dell'ascensore ed alimenta il 
motore dell'impianto nella direzione voluta e fino al piano desiderato dopo aver verificato che tutte le porte di piano siano chiuse.  
I quadri di manovra sono nella maggior parte dei casi composti da:    
- una morsettiera degli ingressi e delle uscite dei vari collegamenti;   
- almeno due contattori (teleruttori) di manovra;    
- un gruppo di relais;   
- un trasformatore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.14.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I quadri di manovra devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di cariche positive) che deve essere collegato 
direttamente ad un conduttore di terra. 

Livello minimo della prestazione: 
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle 
caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 81. 

04.01.14.R02 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri di manovra degli ascensori devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
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UNI EN 81. 

04.01.14.R03 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 81. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.14.A01 Anomalie dei trasformatori 

04.01.14.A02 Anomalie della morsettiera 

04.01.14.A03 Corto circuiti 

04.01.14.A04 Difetti agli interruttori 

04.01.14.A05 Difetti di taratura 

04.01.14.A06 Mancanza certificazione ecologica 

04.01.14.A07 Surriscaldamento 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.15 

Scambiatore di calore 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Lo scambiatore di calore è un dispositivo progettato per limitare il surriscaldamento dell’olio negli impianti idraulici ad elevato traffico e 
per garantire la massima silenziosità nel funzionamento. 
Lo scambiatore è in genere costituito da: 
- un motore elettrico; 
- una pompa a vite per il riciclo dell’olio; 
- una massa radiante a doppio passaggio; 
- un ventilatore centrifugo per il raffreddamento. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.15.A01 Anomalie massa radiante 

04.01.15.A02 Anomalie pompa a vite 

04.01.15.A03 Anomalie termostato 

04.01.15.A04 Difetti motore 

04.01.15.A05 Difetti ventilatore 

04.01.15.A06 Mancanza certificazione ecologica 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.16 

Scheda elettronica per centralina 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 
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La scheda elettronica consente alla centralina di gestire un numero elevato di informazioni soprattutto nel caso di ascensori installati in 
hotel, edifici pubblici, ecc. 
Questo dispositivo consente di aumentare il numero di corse-ora garantendo stessi tempi di marcia; inoltre la scheda compensa la 
variazione di temperatura dell'olio. 
In genere è costituita da: 
- circuito elettronico; 
- unità di programmazione; 
- trasduttore di pressione; 
- trasduttore di temperatura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.16.A01 Anomalie trasduttore di pressione 

04.01.16.A02 Anomalie trasduttore di temperatura 

04.01.16.A03 Anomalie unità di programmazione 

04.01.16.A04 Difetti dei circuiti 

04.01.16.A05 Mancanza certificazione ecologica 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.17 

Serrature  
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Le serrature delle porte di piano consentono di bloccare gli accessi in cabina in caso di necessità e sono gli elementi essenziali per la 
funzionalità e la sicurezza dell'impianto ascensore.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.17.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le serrature delle porte di piano che consentono l’accesso dai pianerottoli alla cabina devono presentare caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
Le serrature delle porte di piano devono essere installate ad altezza tale da essere facilmente utilizzabili. Tale altezza deve 
essere compressa tra gli 80 e i 120 cm. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 81; UNI ISO 4190. 

04.01.17.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le serrature devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza meccanica delle porte e dei relativi dispositivi di blocco viene determinata eseguendo una prova di resistenza 
secondo le modalità indicate dalle norme.  

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 81; UNI ISO 4190. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.17.A01 Corrosione 

04.01.17.A02 Difetti di chiusura 

04.01.17.A03 Difetti di lubrificazione 

04.01.17.A04 Mancanza certificazione ecologica 
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Elemento Manutenibile: 04.01.18 

Sistema di arresto morbido 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Il sistema di arresto morbido (detto soft-stop) è un dispositivo che consente di regolare l'arresto della cabina ascensore in modo che 
l'utente ottenga un livello di comfort maggiore. Questo dispositivo è costituito da un otturatore (installato all'interno delle valvole) e da 
un'elettrovalvola con doppio circuito. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.18.A01 Anomalie elettrovalvole 

04.01.18.A02 Anomalie otturatore 

04.01.18.A03 Difetti di stabilità 

04.01.18.A04 Difetti valvole 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.19 

Vani corsa 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
Ascensori e montacarichi 

 
Il vano corsa è il volume entro il quale si spostano la cabina, il contrappeso o la massa di bilanciamento. Questo volume di norma è 
materialmente delimitato dal fondo della fossa, dalle pareti e dal soffitto del vano. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.19.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le aperture del vano che consentono l’accesso alla cabina devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed in modo da 
evitare pericoli per l'accesso alla cabina stessa. 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie definita dalle pareti della cabina del vano corsa deve essere continua e composta da elementi in grado da 
assicurare una resistenza meccanica tale che, applicando sulla stessa una forza di 300 N, essa resista senza deformazione 
permanente e senza deformazione elastica maggiore di 10 mm. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 81-1/2/40; UNI EN 627; UNI ISO 4190-1/2/3/5/6; UNI 11570; UNI EN 12015; UNI EN 12016. 

04.01.19.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La struttura del vano di corsa deve essere realizzata in modo da sopportare tutte le forze che possono verificarsi durante il 
funzionamento dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza meccanica viene determinata applicando alle pareti una forza di 300 N e verificando che al termine della prova le 
pareti non presentino alcuna deformazione permanente o al più presentino una deformazione elastica inferiore ai 15 mm. Il 
pavimento della fossa del vano di corsa deve sopportare la forza data dalla massa in kg delle guide (maggiorata delle reazioni 
all’atto dell’intervento del paracadute) e la forza data dagli ammortizzatori della cabina risultante dalla formula: 
4 x gn x (P + Q) 
dove: 
- P è la somma delle masse della cabina vuota e dei componenti sostenuti da essa, e cioè parte dei cavi flessibili, funi/catene di 
compensazione (se esistono) ecc., in chilogrammi; 
- Q è portata (massa) in chilogrammi; 
- gn è l' accelerazione di gravità (9,81 m/s2). 
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 Riferimenti normativi: 

UNI EN 81-1/2/40; UNI EN 627; UNI ISO 4190-1/2/3/5/6; UNI 11570; UNI EN 12015; UNI EN 12016. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.19.A01 Difetti ai meccanismi di leveraggio 

04.01.19.A02 Difetti di stabilità 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
 
 

Classe Requisiti:  
 

Acustici 
 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.01 Coperture inclinate 

02.01.R06 Requisito: Isolamento acustico 

 

02.02 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R05 Requisito: Isolamento acustico 

 

02.03 - Pareti esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.03 Pareti esterne 

02.03.R06 Requisito: Isolamento acustico 

 

02.04 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.04 Rivestimenti esterni 

02.04.R06 Requisito: Isolamento acustico 

Classe Requisiti:  
 

Adattabilità delle finiture 
 

03 - EDILIZIA: PARTIZIONI 
03.01 - Balconi e logge 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01 Balconi e logge 

03.01.R02 Requisito: Attitudine al controllo della regolarità geometrica  

 

04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
04.01 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

04.01.19 Vani corsa 

04.01.19.R01 Requisito: Regolarità delle finiture 

Classe Requisiti:  
 

Benessere termico degli spazi esterni 
 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.02 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R33 Requisito: Controllo degli effetti del vento dominante invernale 

02.02.R34 Requisito: Controllo degli effetti del vento dominante estivo 

Classe Requisiti:  
 

Benessere visivo degli spazi esterni  
 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.02 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R35 Requisito: Riduzione degli effetti di disturbo visivi 

Classe Requisiti:  
 

Benessere visivo degli spazi interni 
 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.02 - Infissi esterni 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R36 Requisito: Illuminazione naturale 

Classe Requisiti:  
 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti 
dell'aria interna  
 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.03 - Pareti esterne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.03 Pareti esterne 

02.03.R29 Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 

 

02.04 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.04 Rivestimenti esterni 

02.04.R26 Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 

 

03 - EDILIZIA: PARTIZIONI 
03.02 - Pavimentazioni esterne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02 Pavimentazioni esterne 

03.02.R14 Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 

Classe Requisiti:  
 

Controllabilità tecnologica 
 

04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
04.01 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

04.01 Ascensori e montacarichi  

04.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica 

Classe Requisiti:  
 

Di funzionamento 
 

04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
04.01 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

04.01.13 Pulsantiera 

04.01.13.R01 Requisito: Comodità d'uso e manovra 

Classe Requisiti:  
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Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
01.01 - Strutture di collegamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Strutture di collegamento 

01.01.R10 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

01.01.R12 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

 

01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Opere di fondazioni superficiali 

01.02.R06 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere 

01.02.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.01 Coperture inclinate 

02.01.R20 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

02.01.R22 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

02.01.R31 Requisito: Certificazione ecologica 

 

02.02 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R26 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

02.02.R28 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

 

02.03 - Pareti esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.03 Pareti esterne 

02.03.R21 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

02.03.R23 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

02.03.R36 Requisito: Certificazione ecologica 

02.03.R37 Requisito: Dematerializzazione 

 

02.04 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.04 Rivestimenti esterni 

02.04.R20 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.04.R22 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

02.04.R30 Requisito: Effetti ambientali per produzione elementi tecnici 

02.04.R33 Requisito: Certificazione ecologica 

02.04.R34 Requisito: Dematerializzazione 

 

03 - EDILIZIA: PARTIZIONI 
03.01 - Balconi e logge 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01 Balconi e logge 

03.01.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

03.01.R08 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

03.01.R12 Requisito: Dematerializzazione 

 

03.02 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02 Pavimentazioni esterne 

03.02.R09 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

03.02.R11 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

03.02.R16 Requisito: Certificazione ecologica 

03.02.R17 Requisito: Dematerializzazione 

 

04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
04.01 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

04.01 Ascensori e montacarichi  

04.01.R04 Requisito: Certificazione ecologica 

Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
01.01 - Strutture di collegamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Strutture di collegamento 

01.01.R04 Requisito: Resistenza  agli urti 

01.01.R08 Requisito: Resistenza meccanica 

 

01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Opere di fondazioni superficiali 

01.02.R05 Requisito: Resistenza meccanica 
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01.03 - Strutture in elevazione in acciaio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Strutture in elevazione in acciaio 

01.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica 

 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.01 Coperture inclinate 

02.01.R13 Requisito: Resistenza al vento 

02.01.R16 Requisito: Resistenza meccanica 

02.01.01 Canali di gronda e pluviali 

02.01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali 

02.01.02 Comignoli e terminali 

02.01.02.R01 Requisito: Resistenza al vento per comignoli e terminali 

02.01.02.R02 Requisito: Resistenza meccanica per comignoli e terminali 

 

02.02 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R14 Requisito: Resistenza agli urti 

02.02.R17 Requisito: Resistenza al vento 

 

02.03 - Pareti esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.03 Pareti esterne 

02.03.R13 Requisito: Resistenza agli urti 

02.03.R14 Requisito: Resistenza ai carichi sospesi 

02.03.R17 Requisito: Resistenza al vento 

02.03.R19 Requisito: Resistenza meccanica 

 

02.04 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.04 Rivestimenti esterni 

02.04.R13 Requisito: Resistenza agli urti 

02.04.R16 Requisito: Resistenza al vento 

02.04.R18 Requisito: Resistenza meccanica 

 

03 - EDILIZIA: PARTIZIONI 
03.01 - Balconi e logge 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01 Balconi e logge 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01.R03 Requisito: Protezione dalle cadute 

03.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica 

 

03.02 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02 Pavimentazioni esterne 

03.02.R08 Requisito: Resistenza meccanica 

 

04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
04.01 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

04.01.04 Cabina 

04.01.04.R02 Requisito: Resistenza meccanica 

04.01.05 Elevatore idraulico per interni ed esterni 

04.01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

04.01.05.R03 Requisito: Resistenza a compressione 

04.01.05.R04 Requisito: Resistenza a trazione 

04.01.07 Funi 

04.01.07.R01 Requisito: Resistenza meccanica 

04.01.08 Guide cabina  

04.01.08.R02 Requisito: Resistenza meccanica 

04.01.10 Limitatore di velocità 

04.01.10.R02 Requisito: Resistenza meccanica 

04.01.12 Porte di piano 

04.01.12.R02 Requisito: Resistenza meccanica 

04.01.17 Serrature  

04.01.17.R02 Requisito: Resistenza meccanica 

04.01.19 Vani corsa 

04.01.19.R02 Requisito: Resistenza meccanica 

Classe Requisiti:  
 

Durabilità tecnologica 
 

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
01.01 - Strutture di collegamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Strutture di collegamento 

01.01.R07 Requisito: Resistenza all'usura 
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Classe Requisiti:  
 

Facilità d'intervento 
 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.01 Coperture inclinate 

02.01.R17 Requisito: Sostituibilità 

 

02.02 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R10 Requisito: Pulibilità 

02.02.R21 Requisito: Riparabilità 

02.02.R22 Requisito: Sostituibilità 

 

02.03 - Pareti esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.03 Pareti esterne 

02.03.R05 Requisito: Attrezzabilità 

 

02.04 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.04 Rivestimenti esterni 

02.04.R05 Requisito: Attrezzabilità 

 

04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
04.01 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

04.01.14 Quadro di manovra 

04.01.14.R02 Requisito: Accessibilità 

04.01.14.R03 Requisito: Identificabilità 

Classe Requisiti:  
 

Funzionalità d'uso 
 

03 - EDILIZIA: PARTIZIONI 
03.01 - Balconi e logge 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01 Balconi e logge 

03.01.R01 Requisito: Accessibilità 
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04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
04.01 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

04.01 Ascensori e montacarichi  

04.01.R01 Requisito: Affidabilità 

04.01.01 Ammortizzatori della cabina 

04.01.01.R01 Requisito: Efficienza 

04.01.04 Cabina 

04.01.04.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

04.01.05 Elevatore idraulico per interni ed esterni 

04.01.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità 

04.01.11 Macchinari elettromeccanici 

04.01.11.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità 

04.01.12 Porte di piano 

04.01.12.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

04.01.17 Serrature  

04.01.17.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

Classe Requisiti:  
 

Funzionalità in emergenza 
 

04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
04.01 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

04.01.10 Limitatore di velocità 

04.01.10.R01 Requisito: Efficienza 

Classe Requisiti:  
 

Funzionalità tecnologica 
 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.02 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

02.02.R07 Requisito: Oscurabilità 

Classe Requisiti:  
 

Gestione dei rifiuti 
 

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
01.01 - Strutture di collegamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Strutture di collegamento 

01.01.R11 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

01.01.R15 Requisito: Valutazione separabilità dei componenti 

 

01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Opere di fondazioni superficiali 

01.02.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.01 Coperture inclinate 

02.01.R21 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

02.01.R25 Requisito: Demolizione selettiva 

02.01.R26 Requisito: Riduzione quantità di RSU destinati  alla discarica 

 

02.02 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R27 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

02.02.R29 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti 

02.02.R38 Requisito: Valutazione separabilità dei componenti 

02.02.R39 Requisito: Demolizione selettiva 

 

02.03 - Pareti esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.03 Pareti esterne 

02.03.R22 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

02.03.R24 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti 

02.03.R32 Requisito: Demolizione selettiva 

02.03.R33 Requisito: Riduzione quantità di RSU destinati  alla discarica 

02.03.R34 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione 

 

02.04 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.04 Rivestimenti esterni 

02.04.R21 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

02.04.R23 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti 

02.04.R28 Requisito: Demolizione selettiva 

02.04.R29 Requisito: Riduzione quantità di RSU destinati  alla discarica 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.04.R31 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione 

 

03 - EDILIZIA: PARTIZIONI 
03.01 - Balconi e logge 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01 Balconi e logge 

03.01.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

03.01.R11 Requisito: Demolizione selettiva 

 

03.02 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02 Pavimentazioni esterne 

03.02.R10 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

03.02.R12 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti 

03.02.R15 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione 

 

04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
04.01 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

04.01 Ascensori e montacarichi  

04.01.R06 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione 

Classe Requisiti:  
 

Integrazione della cultura materiale 
 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.01 Coperture inclinate 

02.01.R27 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali 

 

02.03 - Pareti esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.03 Pareti esterne 

02.03.R35 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali 

Classe Requisiti:  
 

Integrazione Paesaggistica 
 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.01 - Coperture inclinate 

 



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 13 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.01 Coperture inclinate 

02.01.R23 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 

 

02.03 - Pareti esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.03 Pareti esterne 

02.03.R30 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 

Classe Requisiti:  
 

Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
 

04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
04.01 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

04.01 Ascensori e montacarichi  

04.01.R05 Requisito: Controllo consumi 

Classe Requisiti:  
 

Protezione antincendio 
 

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
01.01 - Strutture di collegamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Strutture di collegamento 

01.01.R01 Requisito: Reazione al fuoco 

01.01.R05 Requisito: Resistenza al fuoco 

01.01.R09 Requisito: Sicurezza alla circolazione 

 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.01 Coperture inclinate 

02.01.R08 Requisito: Reazione al fuoco 

02.01.R11 Requisito: Resistenza al fuoco 

 

02.02 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R15 Requisito: Resistenza al fuoco 

 

02.03 - Pareti esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.03 Pareti esterne 

02.03.R09 Requisito: Reazione al fuoco 

02.03.R15 Requisito: Resistenza al fuoco 

 

02.04 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.04 Rivestimenti esterni 

02.04.R09 Requisito: Reazione al fuoco 

02.04.R14 Requisito: Resistenza al fuoco 

 

03 - EDILIZIA: PARTIZIONI 
03.02 - Pavimentazioni esterne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02 Pavimentazioni esterne 

03.02.R03 Requisito: Reazione al fuoco 

Classe Requisiti:  
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
01.01 - Strutture di collegamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Strutture di collegamento 

01.01.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

01.01.R06 Requisito: Resistenza all'acqua 

 

01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Opere di fondazioni superficiali 

01.02.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

01.02.R03 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

01.02.R04 Requisito: Resistenza al gelo 

 

01.03 - Strutture in elevazione in acciaio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Strutture in elevazione in acciaio 

01.03.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 15 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.01 Coperture inclinate 

02.01.R09 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

02.01.R10 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

02.01.R12 Requisito: Resistenza al gelo 

02.01.R14 Requisito: Resistenza all'acqua 

02.01.R15 Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare 

02.01.R18 Requisito: Stabilità chimico reattiva 

 

02.02 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R13 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

02.02.R16 Requisito: Resistenza al gelo 

02.02.R18 Requisito: Resistenza all'acqua 

02.02.R20 Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare 

02.02.R23 Requisito: Stabilità chimico reattiva 

 

02.03 - Pareti esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.03 Pareti esterne 

02.03.R04 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

02.03.R11 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

02.03.R12 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

02.03.R16 Requisito: Resistenza al gelo 

02.03.R18 Requisito: Resistenza all'acqua 

 

02.04 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.04 Rivestimenti esterni 

02.04.R04 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

02.04.R11 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

02.04.R12 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

02.04.R15 Requisito: Resistenza al gelo 

02.04.R17 Requisito: Resistenza all'acqua 

02.04.R32 Requisito: Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive 

 

03 - EDILIZIA: PARTIZIONI 
03.01 - Balconi e logge 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01 Balconi e logge 

03.01.R04 Requisito: Resistenza all'acqua  

 



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 16 

03.02 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02 Pavimentazioni esterne 

03.02.R01 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

03.02.R04 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

03.02.R05 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

03.02.R06 Requisito: Resistenza al gelo 

03.02.R07 Requisito: Resistenza all'acqua 

Classe Requisiti:  
 

Protezione elettrica 
 

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
01.02 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Opere di fondazioni superficiali 

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.02 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

 

04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
04.01 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

04.01 Ascensori e montacarichi  

04.01.R02 Requisito: Isolamento elettrico 

04.01.09 Interruttore di extracorsa 

04.01.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

04.01.14 Quadro di manovra 

04.01.14.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
 

03 - EDILIZIA: PARTIZIONI 
03.01 - Balconi e logge 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01 Balconi e logge 

03.01.R09 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico 

Classe Requisiti:  
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Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo  
 

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
01.02 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Opere di fondazioni superficiali 

01.02.R09 Requisito: Recupero ambientale del terreno di sbancamento 

Classe Requisiti:  
 

Sicurezza da intrusioni 
 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.02 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R19 Requisito: Resistenza alle intrusioni e manomissioni 

Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'intervento 
 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.02 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R09 Requisito: Protezione dalle cadute 

Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'uso 
 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.02 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R12 Requisito: Resistenza a manovre false e violente 

 

03 - EDILIZIA: PARTIZIONI 
03.01 - Balconi e logge 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01.02 Parapetti e ringhiere in metallo 

03.01.02.R01 Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza  

Classe Requisiti:  
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Termici ed igrotermici 
 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.01 Coperture inclinate 

02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

02.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

02.01.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica 

02.01.R05 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

02.01.R07 Requisito: Isolamento termico 

02.01.R19 Requisito: Ventilazione 

 

02.02 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del fattore solare 

02.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

02.02.R06 Requisito: Isolamento termico 

02.02.R08 Requisito: Permeabilità all'aria 

02.02.R24 Requisito: Tenuta all'acqua 

02.02.R25 Requisito: Ventilazione 

 

02.03 - Pareti esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.03 Pareti esterne 

02.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

02.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

02.03.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica 

02.03.R07 Requisito: Isolamento termico 

02.03.R08 Requisito: Permeabilità all'aria 

02.03.R20 Requisito: Tenuta all'acqua 

 

02.04 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.04 Rivestimenti esterni 

02.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

02.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

02.04.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica 

02.04.R07 Requisito: Isolamento termico 

02.04.R08 Requisito: Permeabilità all'aria 

02.04.R19 Requisito: Tenuta all'acqua 

Classe Requisiti:  
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Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
01.01 - Strutture di collegamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Strutture di collegamento 

01.01.R13 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

01.01.R14 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

01.01.R16 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

01.01.R17 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

 

01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Opere di fondazioni superficiali 

01.02.R10 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

 

01.03 - Strutture in elevazione in acciaio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Strutture in elevazione in acciaio 

01.03.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

01.03.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.01 Coperture inclinate 

02.01.R28 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

02.01.R29 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

02.01.R30 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

 

02.02 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R30 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

02.02.R31 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

02.02.R32 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

 

02.03 - Pareti esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.03 Pareti esterne 

02.03.R25 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.03.R26 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

02.03.R27 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

 

02.04 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.04 Rivestimenti esterni 

02.04.R24 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

02.04.R25 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

 

03 - EDILIZIA: PARTIZIONI 
03.01 - Balconi e logge 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01 Balconi e logge 

03.01.R10 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

03.01.R13 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

03.01.R14 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

 

03.02 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02 Pavimentazioni esterne 

03.02.R13 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

03.02.R18 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

 

04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
04.01 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

04.01 Ascensori e montacarichi  

04.01.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

04.01.R09 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti 
geometrici e fisici  
 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.01 Coperture inclinate 

02.01.R32 Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica 

 

02.03 - Pareti esterne 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.03 Pareti esterne 

02.03.R28 Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica 

 

02.04 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.04 Rivestimenti esterni 

02.04.R35 Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica 

Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito 
energetico  
 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.01 Coperture inclinate 

02.01.R33 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 

 

02.02 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R41 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 

 

04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
04.01 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

04.01 Ascensori e montacarichi  

04.01.R07 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 

Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti  
 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.01 Coperture inclinate 

02.01.R24 Requisito: Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali 

 

02.02 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02.R37 Requisito: Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali 

 

02.03 - Pareti esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.03 Pareti esterne 

02.03.R31 Requisito: Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali 

 

02.04 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.04 Rivestimenti esterni 

02.04.R27 Requisito: Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali 

Classe Requisiti:  
 

Visivi 
 

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
01.01 - Strutture di collegamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Strutture di collegamento 

01.01.R02 Requisito: Regolarità delle finiture 

 

02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
02.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.01 Coperture inclinate 

02.01.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica 

 

02.02 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.02 Infissi esterni 

02.02.R11 Requisito: Regolarità delle finiture 

02.02.R40 Requisito: Privacy 

 

02.03 - Pareti esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.03 Pareti esterne 

02.03.R10 Requisito: Regolarità delle finiture 

 

02.04 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.04 Rivestimenti esterni 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.04.R10 Requisito: Regolarità delle finiture 

 

03 - EDILIZIA: PARTIZIONI 
03.02 - Pavimentazioni esterne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02 Pavimentazioni esterne 

03.02.R02 Requisito: Regolarità delle finiture 

 

04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
04.01 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

04.01.08 Guide cabina  

04.01.08.R01 Requisito: Regolarità delle finiture 
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Comune di San Giusto Canavese 

Provincia di Torino 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: ADEGUAMENTE DELLA SCUOLA PRIMARIA PER ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE MEDIANTE REALIZZAZIONE DI ASCENSORE ESTERNO 
"SCUOLA G. GOZZANO" VIA MALPIARDO 1 

COMMITTENTE: Comune di San Giusto Canavese 

  
28/11/2022, Chivasso 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Arch. Francesco Bo) 

 

Arch. Francesco Bo 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
 
 
 

 01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
 01.01 - Strutture di collegamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Passerelle in acciaio   

01.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.01.C04 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo balaustre e corrimano Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.01.C02 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

 01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Platee in c.a.   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02  Travi rovesce in c.a.   

01.02.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

 01.03 - Strutture in elevazione in acciaio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Pilastri   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.02  Torri a traliccio   

01.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.02.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.03  Travi    

01.03.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.03.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

 02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
 02.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.01  Canali di gronda e pluviali   

02.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

02.01.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

02.01.01.C04 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

02.01.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.01.02  Comignoli e terminali   

02.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

02.01.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.01.03  Griglie parapasseri   

02.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

02.01.03.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo a vista ogni 4 mesi 

02.01.04  Membrane in teli bituminosi   

02.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

02.01.04.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

02.01.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.01.05  Pannelli coibentati multistrato   

02.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

02.01.05.C03 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

02.01.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.01.06  Sistemi fermaneve   

02.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

02.01.06.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.01.07  Strato di tenuta in lastre metalliche piane senza giunzioni   

02.01.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

02.01.07.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

 02.02 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02.01  Grate di sicurezza   

02.02.01.C05 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

02.02.01.C04 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura Verifica ogni mese 

02.02.01.C02 Controllo: Controllo cerniere e guide di scorrimento Aggiornamento ogni 2 mesi 

02.02.01.C01 Controllo: Controllo automatismi a distanza Verifica ogni 3 mesi 

02.02.01.C03 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno 

02.02.02  Serramenti in alluminio   

02.02.02.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

02.02.02.C14 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

02.02.02.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.02.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.02.02.C15 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

02.02.02.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno 

02.02.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.02.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.02.02.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.02.02.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.02.02.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni anno 

02.02.02.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.02.02.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.02.02.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.02.02.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

 02.03 - Pareti esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03.01  Murature in mattoni   

02.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

02.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

02.03.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

02.03.01.C05 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

02.03.01.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 3 anni 

 

 02.04 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04.01  Intonaco   

02.04.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Controllo a vista quando occorre 

02.04.01.C03 Controllo: Controllo emissioni 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

quando occorre 

02.04.01.C04 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

02.04.01.C05 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

02.04.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.04.02  Rivestimento a cappotto   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

02.04.02.C03 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

02.04.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.04.03  Tinteggiature e decorazioni   

02.04.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

02.04.03.C03 Controllo: Controllo emissioni 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

quando occorre 

02.04.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 
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 03 - EDILIZIA: PARTIZIONI 
 03.01 - Balconi e logge 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.01  Corrimano   

03.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

03.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

03.01.02  Parapetti e ringhiere in metallo   

03.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi 

 

 03.02 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02.01  Manufatti in calcestruzzo vibrocompresso ad alta visibilità   

03.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

03.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

03.02.02  Rivestimenti lapidei   

03.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

03.02.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

 04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
 04.01 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01.01  Ammortizzatori della cabina   

04.01.01.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

04.01.02  Argano per elevatore   

04.01.02.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

04.01.02.C01 Controllo: Controllo dispositivi Ispezione ogni 6 mesi 

04.01.03  Armadi   

04.01.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

04.01.04  Cabina   

04.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni mese 

04.01.04.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

04.01.05  Elevatore idraulico per interni ed esterni   

04.01.05.C01 Controllo: Controllo degli ammortizzatori Ispezione a vista ogni mese 

04.01.05.C02 Controllo: Controllo dei dispositivi di blocco Ispezione a vista ogni mese 

04.01.05.C03 Controllo: Controllo del paracadute Ispezione a vista ogni mese 

04.01.05.C04 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

04.01.05.C05 Controllo: Controllo limitatore di velocità Ispezione a vista ogni mese 

04.01.05.C06 Controllo: Controllo fotocellule Controllo ogni mese 

04.01.05.C07 Controllo: Controllo energia utilizzata TEST - Controlli 
con 

ogni 3 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

apparecchiature 

04.01.06  Fotocellule   

04.01.06.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

04.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

04.01.07  Funi   

04.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

04.01.07.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

04.01.08  Guide cabina    

04.01.08.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

04.01.08.C01 Controllo: Controllo dei pattini Controllo a vista ogni 6 mesi 

04.01.09  Interruttore di extracorsa   

04.01.09.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

04.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 3 mesi 

04.01.10  Limitatore di velocità   

04.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

04.01.10.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

04.01.11  Macchinari elettromeccanici   

04.01.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

04.01.11.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni 3 mesi 

04.01.12  Porte di piano   

04.01.12.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni mese 

04.01.12.C01 Controllo: Controllo delle serrature Aggiornamento ogni 6 mesi 

04.01.12.C03 Controllo: Controllo maniglia Aggiornamento ogni 6 mesi 

04.01.12.C04 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

04.01.13  Pulsantiera   

04.01.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

04.01.13.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

04.01.14  Quadro di manovra   

04.01.14.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

04.01.14.C02 Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo Aggiornamento ogni 6 mesi 

04.01.14.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

04.01.15  Scambiatore di calore   

04.01.15.C01 Controllo: Verifica generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

04.01.15.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

04.01.16  Scheda elettronica per centralina   

04.01.16.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

04.01.16.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 2 mesi 

04.01.17  Serrature    

04.01.17.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

04.01.17.C02 Controllo: Controllo maniglia Aggiornamento ogni 6 mesi 

04.01.17.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

04.01.18  Sistema di arresto morbido   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01.18.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

04.01.18.C01 Controllo: Controllo generale Prova ogni 6 mesi 

04.01.19  Vani corsa   

04.01.19.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

04.01.19.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
 
 
 

 01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
 01.01 - Strutture di collegamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Passerelle in acciaio  

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino stabilità corrimano e balaustre quando occorre 

01.01.01.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

01.01.01.I03 Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche a guasto 

 

 01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Platee in c.a.  

01.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

01.02.02  Travi rovesce in c.a.  

01.02.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

 01.03 - Strutture in elevazione in acciaio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Pilastri  

01.03.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

01.03.02  Torri a traliccio  

01.03.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.03  Travi   

01.03.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

 

 02 - EDILIZIA: CHIUSURE 
 02.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.01.01  Canali di gronda e pluviali  

02.01.01.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta ogni 6 mesi 

02.01.01.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali ogni 5 anni 

02.01.02  Comignoli e terminali  

02.01.02.I03 Intervento: Pulizia dei tiraggi dei camini ogni 6 mesi 

02.01.02.I02 Intervento: Ripristino comignoli e terminazioni condutture ogni 12 mesi 

02.01.02.I01 Intervento: Riverniciature ogni 5 anni 

02.01.03  Griglie parapasseri  

02.01.03.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

02.01.04  Membrane in teli bituminosi  

02.01.04.I01 Intervento: Sostituzione membrane teli quando occorre 

02.01.05  Pannelli coibentati multistrato  

02.01.05.I01 Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre 

02.01.06  Sistemi fermaneve  

02.01.06.I02 Intervento: Ripristino quando occorre 

02.01.06.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

02.01.07  Strato di tenuta in lastre metalliche piane senza giunzioni  

02.01.07.I02 Intervento: Ripristino manto di copertura quando occorre 

02.01.07.I01 Intervento: Pulizia manto di copertura ogni 6 mesi 

 

 02.02 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.02.01  Grate di sicurezza  

02.02.01.I04 Intervento: Sostituzione elementi usurati a guasto 

02.02.01.I01 Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra ogni 2 mesi 

02.02.01.I02 Intervento: Revisione automatismi a distanza ogni 6 mesi 

02.02.01.I03 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 3 anni 

02.02.02  Serramenti in alluminio  

02.02.02.I03 Intervento: Pulizia frangisole quando occorre 

02.02.02.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

02.02.02.I08 Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre 

02.02.02.I09 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

02.02.02.I16 Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili quando occorre 

02.02.02.I17 Intervento: Sostituzione frangisole quando occorre 

02.02.02.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

02.02.02.I06 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi 

02.02.02.I10 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.02.02.I04 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi 

02.02.02.I07 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi 

02.02.02.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili ogni 12 mesi 

02.02.02.I11 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni 

02.02.02.I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni 

02.02.02.I13 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni 

02.02.02.I14 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni 

02.02.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni 

02.02.02.I18 Intervento: Sostituzione infisso ogni 30 anni 

 

 02.03 - Pareti esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.03.01  Murature in mattoni  

02.03.01.I02 Intervento: Pulizia quando occorre 

02.03.01.I01 Intervento: Reintegro ogni 15 anni 

02.03.01.I03 Intervento: Sostituzione ogni 40 anni 

 

 02.04 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.04.01  Intonaco  

02.04.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

02.04.01.I02 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura quando occorre 

02.04.02  Rivestimento a cappotto  

02.04.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

02.04.02.I02 Intervento: Sostituzione di parti usurate quando occorre 

02.04.03  Tinteggiature e decorazioni  

02.04.03.I01 Intervento: Ritinteggiatura e coloritura quando occorre 

02.04.03.I02 Intervento: Sostituzione elementi decorativi degradati quando occorre 

 

 03 - EDILIZIA: PARTIZIONI 
 03.01 - Balconi e logge 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.01.01  Corrimano  

03.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana 

03.01.01.I02 Intervento: Ripristino punti aggancio ogni 6 mesi 

03.01.02  Parapetti e ringhiere in metallo  

03.01.02.I01 Intervento: Sistemazione generale quando occorre 

 

 03.02 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.02.01  Manufatti in calcestruzzo vibrocompresso ad alta visibilità  

03.02.01.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.02.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni 5 anni 

03.02.02  Rivestimenti lapidei  

03.02.02.I01 Intervento: Lucidatura superfici quando occorre 

03.02.02.I02 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

03.02.02.I03 Intervento: Ripristino degli strati protettivi quando occorre 

03.02.02.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 

 04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
 04.01 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

04.01.01  Ammortizzatori della cabina  

04.01.01.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre 

04.01.02  Argano per elevatore  

04.01.02.I08 Intervento: Sostituzione ganasce a guasto 

04.01.02.I03 Intervento: Regolazione freno elettromagnete ogni 4 mesi 

04.01.02.I02 Intervento: Lubrificazione bronzine ogni anno 

04.01.02.I09 Intervento: Verifica gioco vite/corona ogni anno 

04.01.02.I01 Intervento: Cambio olio ogni 18 mesi 

04.01.02.I07 Intervento: Verifica gioco cuscinetto reggispinta ogni 2 anni 

04.01.02.I05 Intervento: Sostituzione cuscinetto ogni 8 anni 

04.01.02.I06 Intervento: Sostituzione cuscinetto albero lento ogni 8 anni 

04.01.02.I04 Intervento: Revisione generale ogni 10 anni 

04.01.03  Armadi  

04.01.03.I01 Intervento: Sistemazione sportelli a guasto 

04.01.04  Cabina  

04.01.04.I03 Intervento: Sostituzione elementi della cabina quando occorre 

04.01.04.I01 Intervento: Lubrificazione meccanismi di leveraggio ogni mese 

04.01.04.I02 Intervento: Pulizia pavimento e pareti della cabina ogni mese 

04.01.05  Elevatore idraulico per interni ed esterni  

04.01.05.I02 Intervento: Sostituzione fotocellule quando occorre 

04.01.05.I01 Intervento: Lubrificazione ogni mese 

04.01.06  Fotocellule  

04.01.06.I01 Intervento: Registrazione quando occorre 

04.01.07  Funi  

04.01.07.I02 Intervento: Sostituzione delle funi quando occorre 

04.01.07.I01 Intervento: Eguagliamento funi e catene ogni mese 

04.01.08  Guide cabina   

04.01.08.I01 Intervento: Lubrificazione ogni 3 mesi 

04.01.09  Interruttore di extracorsa  

04.01.09.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

04.01.09.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 3 mesi 

04.01.10  Limitatore di velocità  

04.01.10.I02 Intervento: Sostituzione della fune quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

04.01.10.I01 Intervento: Eguagliamento fune ogni mese 

04.01.11  Macchinari elettromeccanici  

04.01.11.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

04.01.11.I01 Intervento: Lubrificazione ogni mese 

04.01.12  Porte di piano  

04.01.12.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

04.01.12.I03 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

04.01.12.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

04.01.13  Pulsantiera  

04.01.13.I01 Intervento: Pulizia ogni 2 mesi 

04.01.13.I02 Intervento: Serraggio ogni 2 mesi 

04.01.14  Quadro di manovra  

04.01.14.I01 Intervento: Lubrificazione ingranaggi e contatti ogni 6 mesi 

04.01.14.I02 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

04.01.15  Scambiatore di calore  

04.01.15.I01 Intervento: Sostituzione ventilatore a guasto 

04.01.16  Scheda elettronica per centralina  

04.01.16.I01 Intervento: Sostituzione scheda a guasto 

04.01.16.I02 Intervento: Taratura scheda ogni 6 mesi 

04.01.17  Serrature   

04.01.17.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

04.01.17.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

04.01.18  Sistema di arresto morbido  

04.01.18.I01 Intervento: Registrazione e taratura quando occorre 

04.01.18.I02 Intervento: Sostituzione a guasto 

04.01.19  Vani corsa  

04.01.19.I01 Intervento: Lubrificazione ogni 6 mesi 
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